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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICIIE

Votazione del 21 maggio 1882.

Collegio di Avellino - Inscritti 16 l 2, votanti 1154. Amabile
Luigi eletto con voti 667; Primerano Domenico 465;
nulli o dispersi 22.

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Depátati

Nella seduta di sabato, 20, fu comunicata una lettera del

presidente del Comitato promotore del movemeatp, eretto in
Firenze ai morti per la patria, il quale pregay la 04xaeta
di volere farsi rappresentare alla inaugurmione del mede-

simo ; e si determinò che vi fossero delegati i deputati di
quella città e provincia. Fu poi annunziato che a far parte
della Commissione per le circoscrizioni elettorali politiche
risultarono eletti i deputati Correale, Mordini, Cavalletto,
La Porta, Monzani, Crispi. Quindi si proseguì la discussione
del disegno di legge diretto a modificare la legge sul reclu-
tamento ; e si approvarono le modificazioni di sedici articoli.
arlarono i deputati Omodei, Marcora, Ricotti, Perrone, Sa-
laris, Capo, Ercole, Savini, Secondi, Pandolfi, Corvetta, Co-
laianni, Buonomo, il Ministro della Guerra e il relatore

Mocenni.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

M. si corapiacque nominare nell'Ordine della Corona

alla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria a Com-
mercio :

Con R. decreto de1P8 gennaio 1882:
A cavaliere:

gitello avv. Pier Luigi, segretario generale della Società d'assi.
curazione mutua contro i danni dell'incendio di Torino. .

Giorgi Gaspero, presidente della Banca di depositi e prestiti di
Santa Sofia.

Gatto Natoli Salvatore, agricoltore.
Suscipi Ettore, fotografo in Roma.
Baali conte Antonio, presidente della Commissione ampelägrafica

di Forli.

Pigozzi Pompilio, vicepresidente della Camera di commercio di

Boloárna.
Gaviano Agostino, già presidente del Comizio agrario di Latussi.
Rossi Cesare.

Donn Giovanni.

Dufaure avv. Giuseppe, segretario nel Ministero d'Agricoltaia,
Industria e Commercio.

Gaudirli Pietfo, verificatore dei pesi emisure y del saggioydei me
talli preziosi.

Con decreto del 2 febbraio 1882:
Ad affliiale:

Lauro cav. Giacinto.

Badano gav. Enrico, industriale di Torino.
A cavaliere:

Ferrarig ing. Galileo, professore di fisica tecnologica nel B. Museo
Indústriale di Torino.

Robustilli dottor Giovanni, di Sondrio.
Salvadori conte Luigi, di Porto San Giorgio.
ZambertefffVittorio, industriale.
Losdhi dotfõr Enea, presidente della Societh operaia di Follina.
Biginelli Antonio, direttore della Banca popolare di Trino.
Lovati Daniele, industriale.

Llili;GGI E DECRETI

Il Num. 747 (Seie 36) della Raccolta ofßciale delle 18904 e dei
decreti del Regno egatiene la seguente legge.•

UMBEIITO I

AR GRABIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIOWE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Agli individui del corpo Reale equipaggi ed agli
assistenti del genio navale che hanno fatto passaggio nel personale
dei capi tecnici e capi operai della R. Marina ò esteso il beneficio
che l'articolo 36 della legge 3 dicembre 1878, n. 4610 (Serie 2=),
concede agli ufficiali dei corpi militari soppressi, quello, ciob, di

potere ottare per le leggi di pensioni militari, in base alla posi-
aione che avevano quando cessarono dal servizio militare.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei dooreti
del Regn d'Italia, mandandó a chiunqu spetti di osservárla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 14 maggio 1882,

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: Ga ZANARDBM.

E Ruinero RS ßerie 3*) della Raccolta uffseiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIÒNE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Ê data facoltà al Governo di ripartire in rate

eguali bimestrali nel quinquennio 1882 al 1886 Pammontare delle
imposte dirette erariali di cui venne sospesa Pazione in seguito
alla legge 28 giugno 1879, n. 4943, e che non sono ancora state
riebosse nei comuni di Badia, Ohignolo Pò, Pieve Porto Morsone,
Monticelli Pavese e San Zenone Po, in provincia di Pavia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 14 maggio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ANARDELM

Ìl Xumero Tao (ßerie 36) della Raccolta afgoiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

enn anAzlA DI DIo a van VoLoNT1 DELLA NAzIons

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1873, n. 1368 (Serie gag
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario diStato per

le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. AlParticolo 8 del decreto suddetto è dostituito il se-

gnente:
« Sono ammessi agli esami per i postidi commesso nelle dogane

e delle saline:
« a) I brigadieri del corpo della guardia di finanza, qualunque

siano gli anni del loro grado e servizio;

« b) Gli agenti subalterni di dogana con cinque anni almeno
di servizio;

« c) I commessi aggiunti provvisori in soprannumero e ibassi
agenti del dazio di consumo in Napoli. »
Art. 2. Saranno cancellati dalPelenco di classificazione degli in-

dividui dichiarati idonei alPufficio di commesso doganale gli
agenti che per qualunque motivo non si trovino più in attività di
servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Shato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELil.

Il Rumero DIVIII (6'erie 3 parte stspplententarefdella
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dcLRegno conttàne il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la tariffa della tassa bestiame adottata dal comune

di Pico il 21 gennaio 1882, stata approvata dalla Deputa-
zione provinciale di Caserta il dì 27 febbraio successivo;
Visto l'articolo 4 del regolamento per l'applicazione della

tassa bestiame nei comuni della provincia di Terra di La-
voro;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E autorizzato il comune di Pico ad applicare

dal corrente anno la tarifa della tassa bestiame adottata da quel
Consiglio municipale il 21 gennaio 1882, e per effãtto della quale
tarifa agli animali vaccini, cavallini e mulini da uno a due anni,
e da due anni a tre, come per i maiali, le capre e le pecore da sei
mesi in sopra viene aumentata oltre il massimo la rispettiva
tassa portata dalla tabella annessa al regolamento sopracitato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 aprile 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. DXIII (Berie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER G2AEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZION11

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per aumento di capitale, adattate

nelle adunanze del 28 gennaio 1877 e del 30 ottcare 1881

dagli azionisti della Societa per le operazioni di tredito po-

polare e di risparmio, sedente in Arona, col nomi di Banca
popolare di Arona e sue vicinanze, colla durata di anni 50,
decorrendi dal 31 dicembre 1874;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di co:nmercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato Paumento del capitale della Banca popo-

lare di Arona e sue vicinanze, da lire 40,000, diviso in num. 800
azioni da lire 50 ciascuna, a lire 200,000, diviso in n. 4000 azioni
dell'anzidetto valore di lire 50 ciascuna.
Art. 2. Il contributo di vigilanza della Società nelle spese degli

uffici d'ispezione è aumentato da lire 50 a lire 200, pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 aprile 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

B Num.738 (Berie 36) della Raccolta uffteiule delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIGER

RE D'ITALIA

Viste le leggi del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 22), del 30
dicembre 1876, n. 3591 (Serie 22), e del 2 aprile 1882, nu-
mero 674 (Serie 36) ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto del 25 ago-

sto 1876, n. 3303 (Serie 2a), e modificato col R. decreto del

12 aprile 1877, n. 8783 (Serie 26);
Uditi la Corte dei conti, il Consiglio di Stato ed il Con-

siglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato l'unito regolamento, firmato d'ordine No-

stro dal Ministro delle Finanze, per l'esecuzione delle leggi sulla
riscossione delle imposte dirette.
Le disposizioni del presente regolamento comincieranno ad aver

vigore per l'appalto e per l'esercizio delle Esattorie e Ricevitorie

pel quinquennio 1883-1887.
Art. 2. Per le operazioni relative al quinquennio 1883-1887, le

deliberazioni dei Consigli e delle Rappresentanzo comunali, con-

sorziali e provinciali, di cui agli articoli 3 e 70, primo, secondo e
terzo comma, del presente regolamento, dovranno essere trasmesse
al prefeito non più tardi del 10 giugno prossimo venturo, e le no-
mine sopra terna, di cui agli articoli 7 e 70, ultimo comma, do-

vranno essere fatte entro il 15 luglio successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1882.
UMBERTO

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Regolamento per la riscossione delle imposte dirette.
TITOLO 1.

Degli esattori comunali e consorziali.
Art. 1. In ogni quinquennio à riformata o confermata la cireo-

serizione delle esattorie per comune o per Consorzio di comuni as-

sociati e si provvede al riconferimento delle medesime.
Nel mese di settembre del pennltimo anno del quinquennio, il

prefeito invita le Giunte comunali ad esaminare se credano con-

veniente per il comune di riunirsi
o mantenersi in Consorzio con

altri, e con quali, per il quinquennio seguente.
Le Ginnte comunali devono prendere concerti colle Ginnte de-

gli altri comuni, coi quali reputino
conveniente d'associarsi.

Nella sessione ordinaria di autunno
dello stesso anno i Consigli

comunali deliberano sulle proposte delle Giunte comunalí.

I comuni, che attualmenle hanno il loro territorio diviso in più

Esattorie, sono in facoltà di mantenere
questa divisione.

Art. 2. Le deliberazioni dei Consigli comunali si trasmettono
non oltre il 15 ottobre dal sindaco al prefetto.
Ove non sia presa deliberazione, s'intende che il comune non

abbia voluto portare innovazione alla circoserizione attuale.
Sulle deliberazioni pervenutegli, il prefetto, sentito il parere

della Deputazione provinciale, approva con decreto la formazione

dei Consorzi deliberati dai comuni.

Per la riunione in Consorzio obbligatorio di altri comuni,il pre-
fetto, formate le proposte, le comunica ai rispettivi Consigli co-
muuali affinchè deliberino sulle medesime entro il 31 ottobre.

Scaduto questo termine, il prefetto rimette gli atti al Consiglio
provinciale convocato espressamente, richiedendolo del suo parere
sovra siascuna proposta ; ed ove questo sia favorevole, trasmette
le deliberazioni e proposte, non oltre il 30 novembre, al Ministero
delle Finanze che promuove l'emanatione dei Regi decreti per co-
stituire i Consorzi.
In base ai predetti decreti 11 prefetto forma e manda a pubbli-

care per mezzo dei sindaci la tabella generale delle Esattorie della
provincia, con indicazione delle circoserizioni e delle sedi delFuf-

ficio.

Questa tabella si comunica al Ministero delle Finanze, alla De-

putazione provinciale ed all'intendente di finanza prima del giorno
15 dicembre.
Art. 3. Non più tardi del 1° gennaio il prefetto convoca i Con-

sigli comunali e i sindaci dei comuni associati perchè deliberino :

1. Se l'esattore debbasi nominare ad asta pubblica o sopra
terna ;

2. Sull'aggio in base al quale debba aprirsi l'asta o conferirsi
la Esattoria sopra terna, determinandolo in ragione d'ogni centi-
naio di lire ;

3. Se la riscossione delle entrate comunali e il servizio di

cassa siano da affidare ad altri che all'esattore. Le deliberazioni

del Consorzio anche su questo punto sono obbligatorie per tutti i
comuni nel medesimo compresi;

4. Sulla misura della cauzione da prestarsi dall'esattoretanto
pel servizio di cassa, quanto per le entrate comunali e per le altre
riscossioni che gli siano affidate, oltre alle imposte erariali ed alle
sovrimposte e tasse dirette comunali e provinciali.
Nella stessa occasione la Rappresentanza consorziale delibera

pure sui capitoli speciali, e nomina, quando lo creda conveniente,
la delegazione per la torna o per Pasta, giusta gli articoli 8 e 8

della legge. La delegazione si compone di almeno tre membri ef-
feitivi ed uno supplente.
I capitoli speciali pei comuni isolati sono stabiliti dalle rispet-

tive Giunte; le quali, come le Rappresentanze consorziali, si in-
tende che abbiano rinunziato a stabilirne, quando non li abbiano

trasmessi dentro il gennaio al prefetto per Papprovazione.
Art. 4. Nei capitoli speciali si determinano le norme partico-

lati per la riscossione secondo le diverse circostanze locali e gli
obblighi dell'esattore come cassiere del comune; e possono con-

sentirsi all'esattore tutte le comodità e facilitazioni che non siano

contrarie alla legge, ai regolamenti od ai capitoli normali.
Se entro il mese di gennaio non fu presa deliberazione anl modo

di nomina dell'esattore, si ritiene quello per concorso ad asta pub-
blica.
La riscossione delle entrate comunali si intende afndata alPe-

sattore senz'obbligo del non riscosso per riscosso, quando nel pre-
detto termine non sia stato nominato un percettore particòlare
dei comuni.
Il servizio di cassa s'intende affidato alPesattore, quando non fu

nominato un altro cassiere comunale, e non fa presa deliberazione
entro il predetto termine. In tal caso s'intende appartenere al ser-
vizio di cassa la riscossione dei prestiti, del prezzo dei beni ven.
duti, o del correspettivo delle affrancazioni, dei capitali restituiti
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al comune, delle quote di concorso dovute da altri comuni, dei
fŠndi di cassa non versati dal precedente tesoriere, il ricevimento
di depositi, l'invio di fondi, il pagamento dei mandati, e in gene-
rale il maneggio di tutte le somme che Pesattoro cessiere debba

soltanto incassare ed erogare.

Ilaggio sulle imposto, sovrimposte e tasse, come pure sulle al-
fre risconsioni per le quali vi sia obbligo di versare il non riscosso

per riscosso, dCYO SSSOTO ÍÌSSR 0 in miSura RuiCS. ŸGÒ IRVece stabi-

Èrsi una misura diversa por le entrate comunali per cui non sia

imposto l'obbUgo era in3icato, esclusa però sempre l'esazione

senza verun aggio.
Art. 5. Per la validità delleainnanze del Consorzio ecc>rre Pin-

thrtento almeno della meth dei a ndaciche compongono la Rappre-
iiiltanzi, o lo deliberazioni devono prendersi alla maggioranza
asiointa dei voti dei presenti.
Quando il Consorzio è formato da due comuni, ciascuna Giunta

comunalo aggiunge al sindaco un secondo rappresentante; e, per-
chò 16 deliberazioni sieno valide, ò necessaria la presenza di al-

end tre membri.
In caso di parità di voti ha preponderanza quello del presidente.
Art. 6. Entro il mose di febbraio il prefetto, sentita la Deputa-
one provinciale, provvede sulle deliberazioni presa dai Consigli
manali e dallo Rappresentanze dei Consorzi, o stabilisce la mi-

sura massima dell'e.ggio, quanao non vi abbiano provveduto in
tempo i comuni o i Consorzi.
Art. 7. Ove la nomina si faccia per terna, il prefeito richiama i

sindaci o i presidenti di Consorzio a invitare con pubblico avviso

gli aspiranti a presentare le loro domande. Questa nomina dai sia-
daci o dai presidenti si trasmetto al prefetto per lkpprovazione
non pin tardi del 30 di marzo, insieme al certificato della seguita
pubblicazione dell'avviso ed a tutte le offerte presentate per con-
corso alla Esattoria.

Le nomino per terna dotono essere corrodate:

a) Dalla dichiaraziono del nominato che accetta la acmina por
il quinquennio alla condizioni stabilite dalla legge, dal presente
regolamento, dal dcereto Realo sulla riscossione della tassa sulla
macinazione dei cereali, dai capitoli normali e speciali;

b) Dal certificato del deposito richiesto per i concorrenti

alPasta dall'articolo 7 della legge, e determinato in base ai dati

posseduti dai comuni ed a quelli loro forniti dall'intendente di fi-

nanza.

Art. 8. Trascorso il 80 di marzo senza che sia fatta nomina so-

pra terna, si procede agli esperimenti d'asta.
Il prefetto comunica all'intendente le notizio e gli elementi ne-

cesspri alla compilaziono degli avvisi per il concorso.
Ilintendente traduce nell'avviso d'asta la cauzione da prestarsi

dall'esattore con addizionare ad una rata delle imposte orariali e
delle sovrimposto e tasse comunali e provinciali la somma delibe-

rata dai Consigli comunali e consorziali a mento del n. 4 del pre-
cedente articolo 3, e indica la misura dell'aggio sulla quale, giusta
la deliberazione del comune o Consorzio, deve aprirsi l'asta.
Nel fissare la misura delle canzioni, le frazioni inferiori a50 lire

si trageurano: quelle superiori si calcolano per 100 lire.
Per quanto concerne le imposto erariali e le sovrimposte pro-

vinciali e comunali, la canzione à determinata in base alle risul-

tanze dei ruoli si principali che suppletivi, como agli elenchi della
tassa sulla maeinazione dell'anno precedente a quello in cui ha

Ìuogoil concorso, non tenuto conto dell'aggio diriscossione e della
imposta erariale dovata dal Demanio dello Stato.
Art. 9. Non pin tardi del 1° luglio l'intendente di finanza, dopo
Jissato, di concerto col prefette, il luogo, il giorno e Pora

dell'asti, fa inserire gli avvisi nel foglio degli annunzi legali e li
fa pubblicare spl capoluogo dolla provincia, alla casa del comune

o dei comuni associati, e negli altri luoghi ai quali trovi conve.
niente di estendere la pubblicazione.
Possibilmento si fa un solo avviso per tutte le Esattorie che siano

da conferire per asta nella provincia, distinguendo in apposita ta-
bella i dati relativi a ciascuna Esattoria.
Art. 10. Oltre le indicazioni contenute nell'articolo 7 della legg

gli avvisi d'asta contengono le seguenti:
a) La somma totale della cauzione da prestarsi a garanzia

dell'appalto;
b) Il prezzo di Borsa al quale sono accettati i titoli di I)ebito

Pubblico in deposito a garanzia dell'asta, desunto dal listino in-
scrito nell'ultimo unmero della Gazzetta Ufficiale;

c) Il modo di effettuare il depos:to, cioè, o por consegna alla
Commissione che tiene l'asta, o per produzione di regolare quie.
tanza della Cassa del comune o della provincia, o della Tesoreria
governative;

d) Le pia importanti fra le condizioni dei capitoli speciali.
dove questi non esistano, ne sarà fatto espresso cenno nello
avviso.

L'avviso d'asta indica inoltre:
e) Se l'asta si tiene a candela vergine o a schede segrete;
f) Che le offerte per altra persona nominata devono essere

accompagnate da regolare procura; che quando si ofra per per-
sona da dichiarare, la dichiarazione deve farsi all'atto dell'aggin-
dicazione, ed accettarsi regolarmente dal dichiarato entro 24 ore
rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garanil Pofferta, si
che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che i
persona dichiarata si trovi in alcuna delle oceozioni determinato
dall'articolo 14 della legge;

g) Che i depositi fatti a garanzia delPasta, eccetto quello del-
Paggiudicatario, sono restituiti appena finita Pasta;

h) Che stanno a carico dell'aggiudicatario le spese del con-
tratto, della canzione e dell'asta, comprese quelle per le indennità
di missione al delegato governativo, e quelle di stampa, pubblica-
zione e inserzione dell'avviso, tanto della prima, quanto della se-

conda asta.
Art. 11. Il deposito può farsi in titoli del Debito Pubblico al

portatore o in danaro.
Nel primo caso i titoli devono portare unite le cedole semestrali

non ancora maturate.
Art. 12. L'intendente provvede, in quanto lo riguarda, a che

abbiano effetto lo disposizioni contenute nell'avviso d'asta, alla
trasmissione in tempo dei capitoli speciali nei luoghi dove si

tien l'asta ed in altri dove abbiano ad essere ostensibili, ed allo
invio dei certificati dell'avvenuta inserzione ed aflissione degli
SVT181.

Art. 18. A cura di chi presiede l'asta si tengono aflissi nella
salar

a) L'avviso d'asta;
b) Un altro avviso dove, se l'asta si tiene a candela vergine,

sia riportato l'articolo 94 del regolamento sulla Contabilit'a geno-
rate dello Stato; e se per oferte segrete, siano riportati gli arti-
coli 92, 93 e 95.
Se l'asta si tiene a candela vergine, la prima oferta di ribasso

non può essere maggiore nè minore di un centesimo.
Se invece Pasta si tiene a schede segrete, non è ammessa offerta

di ribasso inferiore ad un centesimo di lira por ogni cento lire.
Art. 14. L'asta ò presieduta dalla Giunta comunale, o nel caso

di Consorzio dalla Itappresentanza consorziale o da tre almeno dei
suoi delegati, coll'assistenza del segretario del comune in cui si

tiene l'asta e del delegato governativo.
Il delegato governativo ed il suo supplente sono designati dals

l'intendente, che li sceglie fra gli agenti delle imposte od altri fan•
zionari dell'Amministrazione, od anche fra idonee persone dimo-
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ranti nel luogo ; fissa la
misura delle indennità di missione da

ondersi allo persone estrance alPAmministrazione, e proy-dre i pagamento tanto di esse, quanto di quelle dovuto ai fun-

gionari; salvo rimborso dagli aggiudicatari o dai comuni, secondo

Della nomina dei delegati e della misura delle indennità dovute
tendente dà notizia, prima delPasta, a chi deve presiederla.
Art.15, 11 presidente all'asta richiede da ciascun offerente, man

mano che si presenta, l'espressa dichiarazione che esso od il suo

mandanto o la persona da dichiararsi non si trovano in alcuna

delle incompatibilità determinate dalParticolo 14 della legge. Co-
loro che non facessero tale dichiarazione, o quelli i quali notoria-
mente si trovassero in taluna di dette incompatibilità, non sono
ammessi all'asta.
Art. 16. Chiusa Pasta, il presiôente ne proclama il risultato e

yest¡tuisce i depositi fatti, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
Nel verbale d'asta si notano le fatte pubblicazioni nei luoghi

prescritti, il foglio degli annunzi legali dove fu inserito Pawiso,
lo operazioni succedute e gli incidenti avvenuti, le offerte ed i de-

positi fitti dagli aspiranti.
Quando avviene Paggiudicazione, il verbale si chiude colla di-

chiarazione che gli esemplari dell'avviso d'asta e dei capitoli spe-
eiali, fikinati dall'aggiudicatario, foèmano parte integrante del
verbale esso insieme alla procura che fosse stata presentata, e
colla riserva delPapprovazione del prefetto.

11 verbale d'asta deve sottoscriversi dall'aggiudicatarie, il quale

Art. 20. Il profotto, di mano in mano che approva la nomius

dogli esattori, ne dà notizia all'intendente di finanza.
Per i comuni o Consorzi, che col giorno 30 settembro non avesi

sero aggiudicata PEsattoria all'asta, nè nominato l'esattore sopra
terna, provvede il prefetto ai termini delParticolo 13 della legge.
L'esattore nominato d'ufficio deve, all'atto de1Paccettazioil

fornire il deposito previsto dalParticolo 7 della legge e dal prece
dente articolo 10 di questo regolamento.
Art. 21. Semprechè occorra di provvedere a qualche Esattoii

durante il corso del periodo quinquennale, non può col provvedi
mento oltrepassarsi il termine del quinquennio; per modo cheþ
rinnovazione dei contratti coincida per tutte le Esattorie alla stessa
scadenza.
In questi casi, se la vacanza avviene prima del 31 agosto, il

prefetto, sentita la Deputazione provinciale, provvede d'afficio per
Panno in corso; e per gli anni seguenti può, secondo le circo-
stanze, o provvedere d'afficio, ovvero lasciare che il comune o con
sorzio provveda nei modi ordinari. Se la vacanza avviene myees

dopo il 31 agosto, il prefetto deve provvedere d'ufficio per Panno
in corso e pel seguente; e può lasciare che si provveda, nei modi
ordinari, per gli altri anni successivi, sentita sempre la Deputa
sione provincialè.
Art. 22. La cessione di una Esattoria nel corso del quinquennio

può essere approvata dal prefetto, sentita la Deputazione provin-
ciale e previo consenso delcomuno o Consorzio, semprechò il nuovo
assuntore o cessionario non trovisi in alcun caso d'incompatibilità

elegge il suo domicilio, quando già non ve lo abbia, nel comune o

nel Consorzio. Alla sua susseguono le firme dei componenti la pre-
sidenza, del delegato governativo e del segretario.
Art.17. Compiuto il procedimento dell'asta, il sindaco, od il

presidente del Consorzio trasmette il verbale e i relativi docu-
metti al prefetto, il quale, sentita la Deputazione provinciale, da
o rifiuta Papprovazione.
Ton può essere rifiutata l'approvazione per ciò solo che dopo

pronunciata Paggiudicazione siano state presentate oferte mi-
gliori.
La decisione del prefetto si trasmette al sindaco o al presidente,

che la notifica al domicilio delPaggiudicatario.
1)i questa notificazione si fa constare da ricevuta del notificato,

o da referto del messo comunale; e da quel giorno cominciano a
deoorrere i termini entro i quali Paggiudicatario deve prestakla
cauzione.

Art.18. Quando l'aggiudicazione non siasi potuta pronunciare
per mancanza di almeno due concorrenti, si procede ad un secondo
esperimento nei termini e modi indicati nelParticolo 11 della legge,
e si fa luogo alfaggiudicazione quand'anche non si presenti che un
solo offerente.
E di ciò fatta menzione nel nuovo avviso che Pintendente pub-blica per la seconda asta.
Art. 19. Quando fasta sia annullata dal prefetto, si rinnova perintero Pesperimento.
Riuscito inutile anche 11secondo esperimento d'asta, si provvedealla nomina dell'esattore sopra terna, col procedimento indicato

all'articolo 7; e le spese delle aste andate deserte vanno a caricodel comune o Consorzio.
In questo caso la Rappresentanza del comune o Consorzio, con-Vocata d'argenza dal prefetto, può elevare la misura dolPaggiooltre al 3 per cento; come può, con Papprovazione del prefetto,modificare i capitoli speciali col togliervi quelle clausole che reputitroPro gravose per Passuntore, e colfaggiungervi quelle facilita-

z1om che giovino ad assicurare Pappalto delPEsattoria. Di tuttoelò è fatto cenno nelPavviso di concorso che la Rappresentanza faPubblicare per la 26 torna,

ai sensi degli articoli 14 e 15 della legge.
Approvata la cessione, il prefetto provvodo per la restazione

della cauzione e per la stipulazione del contratto de parte del
nuovo assuntoro, collo stesso aggio pattuito col cedente.
La cauzione del cedente può essere estesa a garantire la gestionn

del cessionario colle forme del successivo articolo 26.
Gli obblighi e la responsabilità della gestione esattoriale cesd

sano por il cedente e cominciano per il cessionario dalla data della
stipulazione del nuovo contratto; nel quale sara stipulato espres-
samente che il cessionario si obbliga a rispondere delle rifusionidi
aggi, danni e spese che siano posto a carico del cedente per atti
della sua gestione, quando anche fossero accertato dopo la stigas
lazione del contratto.
Art. 23. L'esattore, nei trenta giorni da quello in cui gli vonne

notificata Papprovazione delPaggiudicazione d'asta, o della npo
mina sopra terna, ovvero della nomina d'ufBoio, deve presentata
alla Giunta del comune, od alla Rappresentanza del Consorzio, la
cauzione prescritta dagli articoli 16, 17 e 101della legge, e deter-
minata nelfavviso di concorso a norma del precedente articolo 8.
Art. 24. La cauzione in rendita pubblica italiana consolidata

può essere prestata, o mediante deposito di cartelle al pgtatofe,
presso la Cassa dei Depositi e Prestiti, o mediante annotazione di
ipoteca da farsi dalla Direzione Generale del Debito Pubblico.
Nel primo caso Pesattore deve esibire la polizza della Cassa sud-

detta, dalla quale consti che il deposito fu fatto a cattilo¤e dolTa
gestione delPEsattoria.
Nel secondo caso deve presentare i certificati della rendita già

annotati del vincolo d'ipoteca.
Il corso medio della rendita pubblica, por la valutazione delle

cauzioni, è indicato in ciascun semestro dal Ministro delle Finanze.
Nella valutazione si prende a base il corso della rendito aúcertato
per il semestre anteriore alPaggiudicazione per asta, od alla no-

mina sopra terna o di ufficio, senza riguardo alPapprovazione data
posteriormente dal prefetto.
Quando nel têrmine stabilito per la prestazione della canzione

non siano compiute le operazioni indicate nei precedenticapoversi
l'esattore deve esibire frattanto la ricevuta provvisoria ilasciata-
gli dalla Direzione Generale del Debito Pubblico, o dalllAinmini-



2174 GAZZETTA UFFiCIALE DEL REGNO D'ITALIA

strazione della Cassa dei Depositi e Prestiti, o dagli uffici d'Inten-

denza, secondochè la presentazione dei titoli da annotarsi d'ipo-
teca, o da depositarsi, sia stata fatta direttamente o per mezzo

dei detti uffici.
Alle cartelle al portatore da depositarsi, ed a quelle che si pre-

sentano per essere tramutate in iscrizioni nominative e annotate

d'ipoteca, devono essere unite le cedole dei semestri, di cui non
sia cominciata ancora la decorrenza.

I certificati d'iscrizione di rendita nominativa debbono essere

liberi da ogni vincolo od ipoteca, e corredati dalPatto di consenso
del titolare all'ipoteca.
Il consenso può essere dato o per dichiarazione da farsi alla Di-

rezione Generale del Debito Pubblico od agli uffici di Intendenza,
ovvero per atto notarile.
La cauzione non può essere approvata che sulla esibizione dei

certificati d'iserizione annotati di vincolo o delle polizze di de-
posito.

(Continua)

BOLLETTINO N. 18

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
(dal 10 al 7 maggio 1889)

REGIONE I. - Piennonte.

Casi di carbouchio: 1 a Centallo (Cuneo), 1 a Bianzè (Novara).
REGIows II. - Lombardia.

Casi di carbonchio: 1 a Quinzano (Brescia), 1 ad Esine (Id.), 1
a Pavia, 1 a Magnacavallo (Mantova) - Casi di afta epizootica:
1 a Fornovo (Bergamo).

REGrown III. -- Veneto.

Casi di carbonehio: 2 a Pordenone (Udine), 1 a Sedegliano (ld.),
2 a Roncade (Treviso), 1 a Villa Estense (Padova), 1 a Castelnovo
Bariano (Rovigo) -- Casi di afta epizootica: 8 a Pianiga(Venezia),
5 a Campagna Luscia (Id.), 1 a Dolo (Id.) - Casi di moecio: l ad
Attimis (Udine).

Rao10Nr V. - Emilia.

Casi di carbonehio: 1 a Noesto (Parma), 1 a San Felice (Mo-
dena), 1 a Ferrara, 1 adArgile (Bologna),1 a Castel d'Ajano (Id.),
1 a Tavernola (Id.), 2 a Rimini (Id.) - Casi di afta zoppina: 6 a

Minerbio - Casi di moecio: 1 a Pieve di Cento (Ferrara).
REGIONE VI. -Marche ed Umbria.

Casi di carbonehio: 1 ad Osimo (Ancona), 1 a Recanati (Mace-
rata) - Casi di vainolo caprino: 25 a Stroneone (Umbria).

REGIONE VII. - Toscana.

Casi di carbonchio sospetto: 4 a Castiglion Fiorentino (Arezzo).
REGlour IX. - Heridionale Adriatica.

Casi di afta epizootica: 35 a Manfredonia (Foggia).
REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Casi di afta epizootica: 177 a Catanzaro, 120 a Jacurso (Id.),
270 a Strongoli (Id.), 80 a Belvedere (Id.), 35 a Roccabernarda
(Id.), 10 a Petilia Policastro - Casi di carbouchio: 1 a Grassano
(Potenza).

REGIONE XII. - Sardegna.
Casi di ematuria renale: 4 a Villaputzu (Cagliari).
Roma, li 17 maggio 1882.

Dal Ministero de11'Interno

Il Direttore capo della 5a pigggggy,
ÛABANOVA.

MIEISTERO DELLA GUERRA

AVVISO

Arruolamento volontario di un anno.
Il Ministero della Guerra nel render noto che, in conformità al

disposto dal vigente regolamento sul reclutam,ento, nel prossimo
mese di luglio avrà luogo Parruolamento dei volontari di un anno,
stima utile, nell'interesse degli aspiranti a tale arruolamento, di
fare le avvertenze seguenti:
1. Le domande, coi documenti relativi per Parruolamento vo-

lontario di un anno, debbono essere presentate nel venturo mese
di giugno.
2. Per prendere servizio al 1° novembre di quest'anno le do-

mande possono presentarsi:
a) Per la fanteria ai soli reggimenti di linea e di bersaglieri

stanziati nei capoluoghi di Divisionemilitare, ed al 52°reggimento
di fanteria, di stanza a Cagliari;

b) Per la cavalleria, Partiglieria ed il genio a tutti i reggi-
menti, dovunque ne sia la sede;

c) Per le compagnie di sanità a tutte le Direzioni di sanità
militare.

3. Per ritardare il servizio al 266 anno di età le domande si

possono presentare ad un distretto militare qualsiasi, ma non
possono esservi ammessi che i soli inscritti della leva sulla classe

1862.
4. La tassa per Parruolamento è fissata, per quest'anno, a lire

1600 per la cavalleria, ed alire 1200 per le altre armi; e deve essere
pagata prima dell'arruolamento, e non piis tardi del 31 luglio.
5. I giovani della classe 1862, che nella visita sanitaria fossero

dichiarati inabili, possono premunirsi contro le eventualità di es-
sere poi dichiarati abili alla leva, e conservarsi il diritto al volon-

tariato di un anno, mediante il deposito di lire 1200.
Le pratiche, alPuopo necessarie, potranno essere fatte presso un

distretto militare qualsiasi, dal quale i giovani dovranno ritirare
il certificato di ammissibilità non piit tardi del 31 luglio.
6. I giovani che si sono così premuniti e che, nella ipotesi di es-

sere trovati abili nella leva, intendono fare il servizio a comin-

clare dal 1° novembre prossimo, se per caso siano chiamati per

l'esame definitivo in una delle sedute del Consiglio di leva poste-
riori al 1° novembre, possono domandare al Consiglio stesso di es-
sere visitati per anticipazione.
7. Per ogni ulteriore spiegazione e schiarimento gli aspiranti al

volontariato di un anno potranno consultare le disposizioni del

capo XXII del regolamento sul reclutamento approvato con Regio
decreto 30 dicembre 1877, n. 4252 (Serie 2a), ed i §§ dall'84 all'88

inclusivo delPistruzione complementare al detto regolamento del
27 giugno 1878.

Roma, 12 maggio 1882.
Il Ministro: FERRERO.

NB. Tutte le disposizioni riguardanti il volontariato di un anno si tro-
vano raccolte e coordinate in apposito fasciecle vendibile presso questa
Tipografia al prezzo di L. 1.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CoxMEROIO

DIREZIONE DELI AGRICOLTURA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso ad otto posti di censore di disciplina e

maestro di lingua italiana, storia e geografia, aritmetica e conta-

bilità nelle scuole pratiche di agricoltura, istituite o da istituirsi.

Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni. 11 candidato

presoelto non riceverà però la nomina definitiva, se non dopo una
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reggenza lodevolmente sostenuta per un periodo di tempo che è

determinato caso per caso, durante il qual periodo avrà Passegno
mensile di lire 100 a carico del Ministero.
Il censore maestro gode delPassegno annuo di lire 1800 e dello

alloggio (sprovvisto di mobili e limitato alla sua persona), a carico
della scuola.
Il concorso è per esami; si tiene conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricoltura, In-

dastria e Commercio, ed incominceranno alle ore 9 ant. del di 22
agosto 1882; saranno scritti ed orali; e verteranno sulla lingua
italiana, sulla storia, sulla geografia, sulParitmetica e sulla con-

tabilità secondo i programmi per l'insegnamento nelle scuole teeni-
che, approvati col R. decreto 30 settembre 1880.
Le domande (in carta bollata da lire 1 20) devono pervenire al

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione del-

l'agricoltura), non più tardi del di 8 agosto 1882, contenere Pin-

dicazione delPabitazione del concorrente, ed essere corredate degli
infra indicati documenti (originali):

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente ha non
meno di 21 nè più di 40 anni d'età;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei co-

mani ove il concorrente ebbe dimora nell'ultimo triennio;
e) Attestato d'immunità penale rilasciato dal Tribunale del

circondario di origine;
f) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
g) Certificato medico di buona costituzione fisica;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.
Al pari dell'istanza i documenti che la corredano devono essere

conformi alle preserizioní della legge sul bollo.
I documenti a), b), c), d), f), g), devono essere firmati dal sin-

daco, e vidimati dall'autorità politica o giudiziaria.
I documenti b), d), e), g), devono essere di data posteriore al

1° maggio 1882.
Roma, 22 aprile 1882.

Il Direttore dell'Agricoltura
N. Mmaeus.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI VENEZIA

Il Consiglio scolastico provinciale di Venezia notifica che a senso
dell'articolo 3 del regolamento pel conferimento dei posti gratuiti
e semigratuiti nei Convitti nazionali, approvato col Regio decreto
4 aprile 1869, n. 4997, è aperto il concorso a num. 10 posti gra-
tuiti ed a 20 posti semigratuiti, vacanti in questo Convitto Nazio-
nale Marco Foscarini ed eventualmente ad un undecimo posto
gratuito, ed ad un ventunesimo semigratuito.
Questi posti saranno conferiti per esame, al quale non saranno

ammessi se non quei giovani che avranno comprovato: di appar-
tenere a famiglie di ristretta fortuna; di godere i diritti della cit-
tadinanza italiana; di aver compiuto gli studi elementari, e di non
oltrepassare il dodicesimo anno di età nel giorno in cui si apre il
concorso.

Al requisito de1Petà è fatta eccezione pei giovani che siano

alunni del Convitto suddetto, o di altro parimente governativo.
Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi classici; e co-

loro che vinceranno il posto per tali corsi avranno diritto al godi-
mento del medesimo fino al compimento degli studi liceali; dopo i

quali potranno aspirare ad uno dei dodici stipendi universitari,
giusta la Sovrana risoluzione 1° dicembre 1862 e i RR. decreti 15
marzo 1875 e 29 novembre 1878.

Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere
gli studi tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà termi-
nato che abbiano il corso triennale della scuola tecnica.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,

o personalmente, o per mezzo di un suo rappresentante avente do-

micilio in Venezia, al rettore del Convitto, entro tutto il 15 del

prossimo mese di giugno:
1. Un'istanza scritta di propria mano e autenticato dal padre,

o da chi ne fa legalmente le veci, con dichiarazione:

a) Se intende concorrere al solo intero posto gratuito, od al
solo posto semigratuito, o sussidiariamente ad entrambi;

b) Della classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
c) Del domicilio legale della famiglia;
d) Dei comuni in cui detta famiglia paga contribuzioni.

2. La fede di nascita antenticata dal sindaco.

3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dal Municipio, o dalla
Direzione delPIstituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti.
5. Lo attestato di aver subito Pinnesto vaccino o soferto il

vaiuolo.
6. Di essere sano e scevro d'infermità schifose o ritenute conta-

giose.
7. Una dichiarazione del sindaco: sulla professione paterna; sul

numero e sulla qualità delle persone che compongono la famiglia;
sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, accertata
mediante dichiarazione de1Pagente delle tasse; e sul patrimonio
che 11 padre, la madre o lo stesso candidato possiedono, accen-
nando le specie dei fondi, redditi, proventi e capitali posseduti in
qualunque sito, e se e quale dei fratelli o delle sorelle del candi-

dato sia provveduto di sassidio o di pensione, o sia ammesso a po-

sti di grazia in qualche stabilimento dello Stato. Questa dichia-

razione deve recare una data non anteriore all'anno in corso.

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri comuni do-

vranno prodursi le relative dichiarazioni od atti di notorietà dei

vari sindaci rispettivi.
Tutti questi documenti devono essere in carta da bollo, ad ec-

cezione di quelli sotto i numeri 4 e 5. Ogni frode in tali documenti
sarà punita con Pesclusione dal concorso o con la perdita del posto
quando sia stato già conferito.
Il giorno 14 del prossimo mese di luglio, alle ore 8 112 ant., si

apriranno gli esami del concorso presso il R. Liceo-Ginnasio

« Marco Foscarini » in questa città. Tali esami progrediranno con
quelPordine ed in quei giorni che verranno fissati dal presidente
della Giunta esaminatrice, e da esso notificati in apposita tabella,
che sarà affissa allklbo del detto Liceo-Ginnasio.
Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati

ammissibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta

esaminatrice ammessi agli esami, se non avranno provato, con do-
cumento autentico, di aver superato l'esame di promozione alla

classe per la quale concorrono, ovvero non produrranno la dichia-
razione che queste esame non ebbe ancor luogo.
Gli esami verranno dati secondo le norme contenute nel soprac-

citato regolamento.
Si avverte che i vincitori d'un posto gratuito dovranno sostenere

le spese relative al vestiario, ai libri ed alle tasse scolastiche; e
che i vincitori d'un posto semigratuito dovranno sostenere le dette

spese oltre a quella di lire 400 per la metà della retta.

Venezia, 1° maggio 1882.

Pei Prefetto Presidente: Commaran.

I
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'ambasciatore dell'impero ottomano a Londra ha ri-

messa, il 19 maggio, al ministro degli esteri d'Inghilterra
una nota del ministro degli esteri di Turchia, la quale porta
la data del 17 maggio, e deve essere stata comunicata con-

temporaneamente a tutte le grandi potenze. La nota è del

seguente tenore:
" Gli ambasciatori di Gran Bretagna e di Francia sono ve-

nuti ieri da me per dichiararmi, a nome dei loro rispettivi
gabinetti, che in seguito agli ultimi avvenimenti d'Egitto, i
loro governi hanno deciso d'inviare ad Alessandria una squa-
dra che si riunisce in questo momento nella baia di Suda.

« Le Loro Eccellenze hanno soggiunto che erano contem-
poraneamente incaricate di raccomandare al governo impe-
riale di astenersi da ogni intervento ed ingerenza in Egitto
per non compromettere la situazione, e che Pinvio ad Ales-
sandria di una squadra anglo-francese non doveva affatto re-
care offesa ai diritti di sovranità di S. M. imperiale il sul-
tano sull'Egitto.
" Col mio dispaccio telegrafico del 1 maggiovihó esposto

le vedute e il desiderio del governo imþeriale relativamente
alla situazione in Egitto. Queste vedute e questo desiderio,
non saprei ripeterlo abbastanza, si riassumono nella nostra
ferma risoluzione di mantenere lo statu quo, e di assicurare

Pdrdine e la tranquillità in quella provincia.
" Partendo da questa risoluzione, io considero come un

dovere imperioso per me di esprimere qui con alcune parole
le impressioni che risultarono per noi dalla dichiarazione an-
zidetta degli ambasciatori, e le considerazioni di un ordine
più elevato che si collegano coi diritti e cogli interessi in-
contestabili dell'impero in questa circostanza.
" Se la spedizione navale decisa dai governi della Repub-

blica francese e della Gran Bretagna non ha particolarmente
di mira che la protezione degli interessi dei nazionali fran-
cesi ed inglesi, dal momento che l'Egitto forma essenzial-
mente parte integrante dell'impero ottomano, è a quest'ul-
timo solo che il diritto delle genti e tutti i principii interna-
zionali impongono il dovere di vegliare all'andamento rego-
lare dell'amministrazione in Egitto.

" Lungi da noi il pensiero di contestare alla Francia ed

allinghilterra il diritto di esigere che gli interessi dei loro
sudditi siano tutelati. Ma questo diritto -- mi sia permesso
di dirlo- non potrebbe arrivare al punto da permettere ad
esse di prendere in mano questa protezione e di inviare a

questo scopo le loro squadre nelle acque di un paese appar-
tenente al sultano.

" Di fronte poi alla calma sopraggiunta nelle faccende egi-
ziane, noi non vediamo alcuna ragione primordiale che sia

tale da provocare una risoluzione così grave come quella di
una spedizione navale; e confidando nel giusto e benevolo

apprezzamento delle potenze, non esitiamo ad aggiungere
che anche nell'ipotesi della necessità di un invio di navi, è
alla Corte sovrana che spetterebbe unicamente ed esclusiva-
mente di decidere e di mettere in teecutione le misure rico-

nosciute opportune, previo accordo, beninteso, colle grandi
potenza
" Come corollario di questo pensiero dirò parimenti che

dal momento che i gabinetti di San Giacomo e di Parigi,
solleciti, a giusto titolo, e come noi, della tutela della pace
generale e del mantenimento dello statu que in Egitto, hanno
stimato dover constatare una tale necessità, noi ci permet-
teremo di credere che nel loro sentimento di giustizia e di
imparziale equità vorranno certo convenire che è pure per
mezzo del governo ottomano e solo col suo mezzo, che le mi-

sure di pacificazione e di tutela di questo stesso statu gied
egiziano dovrebbero essere concertate ed applicate.
" Assicurare, in fatti, da un canto, che i diritti di sovra-

nità del sultano non patiranno nessuna offesa, e proibirci,
dalPaltro, ogni intervento, ogni ingerenza nelle faccende di
una provincia ottomana, non sarebbe questa una contraddi-
zione che sarebbe difficile, se non impossibile, di conci-
liare ?
" E questa contraddizione non avrebbe essa per risultato

necessario di far scomparire il nostro prestigio in Egitto e

di far disconoscere i nostri consigli, di ledere i diritti sovrani
di Sua Maestå imperiale, di aprire, in fine, un vasto campo
alle scosse ed ai raggiri di ogni specie in quel paese, e ciò

con pregiudizio delle popolazioni egiziane, che è nostro do-

vere di proteggere, e contrariamente ai sentimenti di lealtà
e di disinteresse della Francia e dellTnghilterra.
" La dominazione secolare di S. M. imperiale il sultano

sulPEgitto, l'identità dei costumi, delle leggi, delle istitu-
zioni, e, sopra ogni altra cosa, il diritto internazionale, tutto
concorre a designare fazione indipendente del sovrano legit-
timo come la sola atta ad éliminare gli urti e le rivalità, di
conciliare tutti gli interessi e di far ascoltare la voce della

ragione e della pace in Egitto. ,,

Il Journal de ßaint-Pétersbourg osserva che la riconcilia-

zione del kedivé coi suoi ministri non farà cessare le difficoltà

della questione egiziana. Essere però sempre desiderabile

che si possano togliere le difficoltà senza una crisi, perchè
le proposte soluzioni potrebbero avere per conseguenza dei

conflitti di competenza. Non si potrebbero ovviare le difli-
i colta che rinunziando, per quanto è possibile, alla prepon-
deranza di certe potenze, e tenendo qual unico preponde-
rante punto di vista la pace generale, che non si può meglio
tutelare che coll'accordo delle potenze.

Il 19 corrente, alla Camera dei comuni dTaghilterra venne
ripresa la discussione del nuovo bili di coercizione.
Il signor Sexton, dopo avere combattuto il bill, conchiuse:

" I deputati irlandesi, dal modo in cui questo õill verrà ap-

plicato, vedranno se essi possano conservare la loro respon-

sabilitA parlamentare, o se il dovere loro sia di lasciare il

governo ed il popolo dTrlanda in faccia uno all'altro. ,,

Il signor Gladstone disse che il governo desidera che il

bill venga adottato per la dignità della Camera e per il be-

nessere del popolo irlandese. Questo bill non è inspirato da

un sentimento di rappresaglia per il crimine di Dublino. Il
governo è risoluto di perseverare verso ITrianda in una po-

litica di giustizia. L'assassinio di Phoenix-Park dimostra che
se ci sono testimoni i quali tacciono per simpatia verso gli
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assassini, cè ne sono altri clie tacciono per cauèa del terro-
rismo che domina in Irlanda. Il bill deve essere sostenuio da
tutti i buoni cittadini.
La Camera ha adottato il bill in seconda lettura con 383

voti contro 45. I radicali votarono colla minoranza.

Il primo dei grandi meeting convocati in Inghilterra per
sostenere la causa del signor Bradlaugh ebbe luogo la set-
timana scorsa a Londra. Più di cento città vi avevano inviati
i loro rappresentanti ed un gran numero di deputati vi assi-
stevano, tra gli altri, il figlio di Gladstone ed il fratello di
Dilke.
La riunione votò due risoluzioni, una dichiarante illegale

l'ostracismo onde la Camera colpisce il signor Bradlaugh,
l'altra invitante tutte le circoscrizioni del regno ad unirsi

per difendere i diritti del corpo elettorale, negati e calpestati
nella persona dell'eletto di Northam ton. Da comunicazioni
comunicate alla riunione risulterebbe che il deputato di Bri-
stol, per aver disertato la causa di Bradlaugh, perdette ogni
speranza di essere rieletto.

La Corrispondenza .Politica ci reca i particolari seguenti
sulle fortificazioni progettate dal governo russo:
" L'intenzione del governo russo di fortificare Varsavia,

Kowno e Gonladz, e di spendere dieci milioni in quest'anno
pei lavori di fortificazione, è già stata oggetto di studi spe-
ciali. Ecco in qual maniera talilavori saranno eseguiti, entro
il corrente anno, attorno a Varsavia:
" Sulla riva sinistra della Vistola, ad una distanza di sei

verste dalla città, sarebbero costrutti sette forti sopra una

linea di 27 verste di lunghezza. Ad una distanza di 2 verste
da questa prima linea di fortificazioni se ne stabilirebbe una
seconda, che comprenderebbe quattro forti simili a quelli
della prima linea. Sulla riva destra della Vistola (sobborgo
Praga) si innalzerebbero, a 6 verste dalla città, quattroforti
di maggiori dimensioni. ,,

Si ha per telegrafo da Nuova York, che secondo un di-

spaccio indirizzato al ministro del Perik a Washington, il si-
gnor Trescott, rappresentante degli Stati Uniti, fu ricevuto
ufficialmente il 25 aprile dal signor Montero, presidente del
Perù. Il sig. Trescott ha presentato, da parte del Chilì, una
proposta d'armistizio a condizione che il Chilì conservi defi-
nitivamente Arápaca, e che il Perù venda Arica al Chilì.
Montero dichiarò che non accettava queste proposte.

TELEGIIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 20. - 8. A. R. il Duca Tommaso è partito stamane

per Montebello. S. A. R. la Duchessa di Genova è partita per
Stresa. 8. A. R. il Principe Amedeo si recherà martedì a Milano

per assistere alle feste delPinaugurazione del Gottardo.
Genova, 20. - Sono arrivati gli onorevoli Ministri Acton e

Berti, Ponorevole Simonelli, segretario generale del Ministero di

Agricoltura, Industria e Conimercio, gli onorevoli De Riseis, Fa-
brizi Romania-Iacar, Damiani e Solidati, e S. E. Pambasciatore
di Germania, barono di Kendell. Boesoro tutti alPHôtel Trom-
betta.

Alessandria d'Ëgittà, 20. - La squadra anglo.francese à
Arrivata.
I condannati circassi sono stati imbarcati sopra un vapore au-

striaco.

Hadrid, 20. - I timori di una crisi ministeriale sono cessäti.
Voghera, 20. - L'Ossario diMontebello, opera dello scultore

Pozzi, fu inaugurato oggi; licerimonia riuscì splendida ed impo-
nente. Vi assisteva una folla immensa, ventimila persone; venti-
sette rappresentanze di Societh, fra le quali qnelle dei Reduci,
Operaie, delle scuole ecc., otto musiche, una larga rappresentanza
de1Pesercito el'intero 4° corpo d'armata.
Alle ore 9 35 arrivò, fra entusiastiche acclamazioni, S. A. R. il

Principe Tommaso Duca di Genova, rappresentante S. M. il Ro,
accompagnato dai rappresentanti del Senato, on. Cantoni e Caval-
lini, e della Camera, on. Varè, Meardi, Della Croce, de1Pon. Pre-
sidente del ConsÏglio, comm. Bosia, prefetto di Pavia, delPon. Mi-
nistro dellä Guerra, generale Quaglia, delfon. Ministro della Ma-
rina, Sandri, dell'impero austro-ungarico, colonnello baroneRipp,
della Repubblica frañoese, colonnello Brunet. Seguivano i ra;p-
presentauti della Corte d'appello di Casale, Angelini e Manfredi,
della Deputazione provinciale di Pavia, del Mutlicipio di Voghera,
di quelli di Piacenza, Pavia, Novara ed altri, éd un numeroso

stato maggiore dell'esercito e della marina.

Parlò primo, a nome del Comitato, Gazzaniga, consegnando il
monumento al Municipio di Montebello.
Rispose Bellisomi, indaco, accettando gratissimo.
Parlarono poscia l'on. Cantoni in nome del Senato; l'on. Värè

in nome della Camera ; il comm. Bosia in nome dell'on. ministro

dell'interno; il colonnello Cagni a nome dei reggimenti Novara,
Monferrato ed Aosta, deponendo corone; Quaglia ringraziando a
nome del Ministero della Guerra pel patriottico pensiero; Rippe
Brunet a nome degli eserciti e delle nazioni d'Austria-Ungheria e
di Francia, facendo voti per la concordia e la pace. Gli oratori fu-
rono assai applauditi, specie i due ufficiali stranieri.
Numerosissime e splendide corone fotono deposte da vario So-

cietà.
S. A. R. il Principe Tommaso procedette poscia alla visita del

m numento al suono degli inni fiazionale , Wüstro-ungarico e

francese.
Alle ore 10 30 nella villa del Pozzo ebbe Íiiogila firmaßelPatto

di consegria del monumento, atto che fu sottoscritto da S. A. R. il

Principe Tommaso e dai principali rappresentanti.
Indi ebbe luogo una refezione offerta dai membri del Comitato

al Principe, ai rappresentanti, alPufficialità ed agli invitati. Il
servizio d'onore era fatto dai cavalleggeri di Monferrato e dal 29

reggimento di fanteria. Nella sala di refezione del Principe era

esposto un bellissimo quadro del capitano Grimaldi, rappresen-
tante la battaglia di Montebello, donato in quest'occasione al Mu-
nicipio di Voghera.
La guardia d'onore del monumento fu fatta dalla Societa dei

Reduci Vogheresi iniziatrice delPopera.
Alle ore 12 30 ebbe luogo la partenza di S. A. R. il Duca di

Genova salutato da applausi fragorosi, come alParrivo.
Genova, 20. - Alle ore 1 30 pom. ebbe luogo una refezione

di 76 coperti nel salone del municipio. Erano invitatigli onorevoli
Ministri, il signor barone di Keudell, la rappresentanza della Ca-
mera dei deputati, gli onorevoli senatori liguri, il comm. Pei-
roleri ed il marchese Borea, rapresentanti Pon. Ministro degli Af-
fari Esteri e tutte le altre autorità. L'on. Podestá brindð alla

Germania, alla Svizzera, all'Italia ed alla grande opera del Got-

tardo. Il sig. di Keudell ringräsiò Genova della cortese ospitalità:
disso spettare alPItalia l'iniziativa morale, intellettuale e mate-
riale del traforo del Gottardo: beva all'Italia ed a Casa Savoja.
L'on. De Riseh própinò alla prosþerità di Geûova.
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L'on. Baeparini, a nome del Governo, salutò S. M. Pimpera-
tore Guglielmo, il popolo germanico e la Svizzera; PItalia, disse,
augura che il Regno di Umberto I sia il Regno delle gralidi opere
e delle vittorie della pace; salutò Genova e le augurò uno splen-
dido avvenire.

Oniro, 29. - Assienrasi che il kedivé abbia convocato la Ca-
mera dei notabili. Il gabinetto elaborerebbe una Costituzione che

presenterebbe come controproposta alle condizioni poste dalla

Francia e dall'Inghilterra.
Genova, 20. - Alle ore 6 precise è partito il treno speciale

per le feste del Gottardo con le autorità e le rappresentanze. Rap-
presentano Genova un consigliere provinciale ed uno comunale ed
il presidente della Camera di commercio. Il prefetto, pareechi se-
Batori e deputati erano alla stazione.
Hilano, 20. -- Alle ore 5 15 pomeridiane giunse la rappre-

sentanza del Senato, essequiata alla stazione dal prefetto, dal sin-
daco e dalle autorità. Un battaglione di fanteria, conmusica, rese
gli onori.
Parigi, 20. - Il presidente Grévy consegnò a monsignor La-

Vigerie il berretto cardinalizio : il nunzio, indisposto, non inter-
venne alla cerimonia.

Oostantinopoli, 20. - Si conferma che gli ambasciatori
Noailles e Duferin assicurarono la Porta che l'azione della Frau-
cia e delPInghilterra ha il solo scopo di mantenere 10 statu quo e

di tutelare i progressi compiuti mediante il controllo europeo.
Alessandria d'Egitto, 20. - La calma è perfetta. Atten-

desi il risultato delle trattative per sistemare la situazione, trat-
tative nelle quali i consoli di Francia e d'Inghilterra sembrano
avere parte preponderante.
Voghera, 21. - Le rappresentanze dell'esercito intervennte

all'inaugurazione dell'Ossario furono invitate a un banchetto dalla
uflicialità dei reggimenti Monferrato e Voghera. Il colonnello del
reggimento Monferrato fece un brindisi alle nazioni ed agli eser-
citi d'Austria-Ungheria e di Francia.
Risposero :Ripp, bevendo all'esercito italiano ed al Re; Brunet,

alla fratellanza degli eserciti. Seguirono gli inni delle tre nazioni.
Cagni bevè alPufficialità del reggimento Monferrato ed ai su-

perstiti della battaglia di Montebello.
Il municipio di Voghera invitò ad un altro banchetto le varie

rappresentanze civili.
Brindarono: Pon. Varè, al Re e alla Famiglia Reale; Angelini,

presidente della Corte di Casale, alPospitalità vogherese. Mala-
spina, rappresentante il municipio, ringraziò. Il deputato Meardi
bevè all'esercito. Sacchi, a nome della Deputazione provinciale, a
Voghera.
Un altro banchetto riuni le varie Societh e i reduci.
Iersera furonvi illuminazione, fuoehi d'artifizio e fiaccolate.
Alessandria d'Egitto, 20. - La squadra anglo-francese

giunta in questa rada è composta dísette corazzate.
Madrid, 20, - Il Senato approvò con voti 125 contro 85 il

progetto per la conversione delle varie categorie del Debito Pub-
blico.

Hilano, 21. - Stamane alle ore 8 30 è partito il treno inau-
gurale del Gottardo, cogli onorevoli Ministri Baccarini ed Acton,
le rappresentanze del Parlamento e gli invitati italiani. Fu salu-
tato alla stazione dal prefetto e dalle altre autorità.
L'onorevole Ministro Berti si è trattenuto a Milano perchè lie-

vemente indisposto.
L'onorevole Baccarini ha ricevuto stamane un telegramma an-

nunziante il compiuto collaudo della linea del Gottardo. Tutto fu
trovato regolarissimo.
Sofia, 21. - Hitrowo, console generale di Russia, recasi a

Pptroburgo per incontrarvi il principe di Bulgaria.

Osiro, 21. - I consoli di Francia e d'Inghilterra si sforzano
anzitutto di evitare lo sbarco di truppe tarehe.
Tunisi, 21. - Il rappresentante francese, Cambon, recasi in

Francia a passarvi una quindicina di giorni.
Berlino, 21. - La salute del principe di Bismarck è mi-

gliorata.
Il generale Loris Melikoff è partito ieri per Pietroburgo.
Vienna, 21. - Ufficiale. - Teri, un distaccamento di truppe

aggredito sopra un'altura, a settentrione di Klenak, da una

banda di insorti abbastanza numerosa, la respinse. Gli insorti eb-
bero circa trentamorti, o feriti, le truppe un caporalemorto e tre
soldati feriti.
Oaire, 21. - Assicurasi che i consoli inglese e francese por-

re,nno le seguenti condizioni: ritiro del ministero, esilio di Arabi
pascià e di tutti i capi del movimento.
Lucerna, 21. - Il treno inaugurale arrivò a Lugano alle ore

11, accolto da folla immensa. Sotto la tettoia, presso la stazione,
ebbe luogo un banchetto di 320 coperti. Gli inni svizzero, italiano
e tedesco furono acclamati. La popolazione si acealcava festante
lungo tutta la linea. I principali lavori erano imbandierati. L'ar-
rivo a Bellinzona ebbe luogo alle 115. Il sindaco saluta gli.invi-
tati. Il Circolo italiano ofre fiori al Ministro Baccarini. A Biasca
il treno viene diviso in due. Passato Giornico, incominciano le
gallerie elicoidali. EEetto sorprendente. L'arrivo ad Airolo ha
luogo alle 4 5, l'ingresso nella galleria alle 4 15, Pascita alle 4 84.
Le montagne sono tutte coperte di neve. Le vedute splendide.

A Fluelen si comineia a percorrere il lago dei Quattro Cantoni. Il
tempo, che era stato bellissimo, è mutato, piove. Ad Arth s'attra-
versa la ferrovia del Righi. Le ville, i villaggi, gli abituri sono
imbandierati; i fuochi e gli spari sulle montagne sono continui.
L'arrivo a Lucerna ha luogo alle 7 30. La folla è immensa; la

città è pavesata.
Domani gite sul lago ed al Righi; pranzo allo Schweizerhof.
Lucerna, 22.- Prima di entrare nel tunnel, ad Airolo,

Pon. Baccarini inviava un telegramma al Presidente della Confe-
derazione Svizzera, felicitandosi in nome del Governo di S. M. il
Re d'Italia per l'opera compiuta.
Iersera, Pon. Baccarini visitò il Presidente della Confedera-

zione.

Roma, 22. - Notizie private giunte alla Societh Geografica
recano che il marchese Antinori, partito dallo Seios, trovavasi in
principio di maggio a dodici giornate da Zeila, diretto alla costa.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - Il 18 corrente la 26 divisione della squa-
dra permanente giungeva a Messina con le corazzate Palestro e

Castellidardo.
L'indomani vi approdava pure la corazzata Ancona.
La R. cannoniera Cariddi è giunta il 19 corrente all'isola della

Maddalena.

Beneficenza. - La Perseveranza del 20 scrive che la si-

gnora Giuseppina Poggiolini, vedova Lodigiani, nominò erede

universale della sua sostanza la Società di patrocinio pei pazzi
poveri della provincia di Milano, colPonere d'alcuni legati a fa-
vore di persone private, e di 30,000 lire alla Società d'incoraggia-
mento di Milano. L'interesse di questa somma dev'essere asse-

gnato ad una fanciulla italiana che voglia fare, in Italia o al-

Pestero, gli studi superiori nelle scienze morali, o matematiche, o
naturali, o giuridiehe, ovvero, preferibilmente, nelle scienze me-

diche, presso qualche Università, o Istituto equivalento ad Uni-

versità: l'assegno durerà per tutto il periodo degli studi. Many



AZZETTA UFËl01ALE DEL llEGNO D ffALIA 2179

eando, qualche anno, la concorrente, o nella concorrente i titoli
suficienti, Pimporto dell'annualità sarà destinato in premio all'o-

para letteraria o scientifica d'autrice italiana o straniera, che ne
sarà reputata degna, secondo le norme determinate dalla testa-
trice.

Giuseppina Poggiolini, morta nella grave eth di 79 anni, fu
una egregia poetessa il cui nome, a Milano, molti anni sono, era
sulle labbra d'ogni persona colta, e sotiava onorato anche nel ri-
manente d'Italia, Le Memorie dell'infanzia, PAvvenire, la Sera,
l'Inno al Sole, PInno pei fanciulli degli asili di carità le acquista-
rono subito un bel posto tra le poetesse italiane, e vennero accolti
- cosa a quel tempo difficilmente concessa ai viventi - nelle an-
tologie. Le composizioni da lei pubblicate in. seguito non aeereb-
bero, ma giustificarono la sua fama.
L'industria dei fiammiferi in Italia. - L'industria

dei fulminanti ha fatto tali progressi che è divenuta per PItalia
una fonte di non indifferenti guadagni. Ecco una statistica sulla
nostra fabbricazione dei fiammiferi:
Esistono in Italia 202 fabbriche di fiammiferi, la cui produzione

in legno è di 18 miliardi in cera 930 milioni. A Torino si fabbri-
cano annualmente tre miliardi di fiammiferi in legno e 400 mi-
lioni in cera ; a Milano due miliardi in legno e 400 milioni in
cera; a Napoli un miliardo e mezzo in legno e 90 milioni in cera.
In Asti, in Moncalieri, in Troffarello, e così pure a Brescia, a
Venezia la fabbricazione è assai estesa.

Decessi. - Il 19 corrente moriva a Napoli il comm. Deme-
trio Salazzaro, vicedirettore del Museo Nazionale, nomo beneme-
rito degli studi di storia patria, autore di una grande opera sul-
l'arte italiana nei tempi di mezzo, cittadino stimatissimo.
-A Verona ò morto il cav. Antonio Moneta, tenente colonnello

comandante quel distretto militare.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduto Part. 165 della legge 20 marzo 1865, allegato A;
Veduto Part. 70, primo, secondo e terzo comma del nuovo re-

golamento relativo alla riscossione delle imposte dirette, appro-
vato con R. decreto del 14 corrente mese,

Decreta:
Il Consiglio provinciale di Itoma è convocato in sessÏone straor-

dinaria per le ore 8 pomeridiane de129 di questomese, all'oggetto
di deliberare :
1. Sul modo della nomina del ricevitore provinciale per il pros-

simo quinquennio 1888-1887, cioè se per asta pubblica o per
terna;
2. SalPaggio in base al quale deve aprirsi l'asta o conferirsi la

Ricevitoria per terna ;
3. Sulla inisura della cauzione speciale da prestarsi dal ricevi-

tore per le riscössioni, che gli saranno affidate, oltre alle imposte
erariali e sovraimposte provinciali.
Occorrendo nna seconda convocazione, questa avrà luogo nel sue-

cessivo giorno 31 alPora suindicata.

Roma, 19 maggio 1882.
Il Prefeito: GaAvmA.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 20 maggio 1882.
Pressione bassa sulla Russia meridionale ed alPW d'Europa,

alta al No NE d'Europa. Corogna, Chiev 752; Bodo 774.
In Italia barometro disceso dovunque, specialmente alPW; de-

pressione secondaria sulla Sardegna. Pressioni: 756 Cagliari; 760
alta Italia, Roma, Palermo; 768 Terra d¶tranto. Nelle 24 ore

qualche leggera pioggia. Stamane cielo generalmente coperto,
venti deboli o freschi da ENE a SE nel Tirreno ed in Bioilia, quasi
calma altrove.
Temperatura cambiata irregolarmente. Mare mosso lungo le

coste occidentali, però agitato a San Teodoro, calmo altrove.
Probabilità: tempo piovoso; venti freschi od abbastanza forti

del 1° quadrante sulPltalia superiore, del 2° sull'inferiore.
Roma, 21 maggio 1882.

In Europa pressione ancora bassa alPW ed alPE, alta sulla
Scandinavia. Valenzia 753; Leopoli, Coatantipopoli 757; siid Nor-
vegia 768.
In Italia barometro salito al Ne centro, intorno a 760 mm.

lungo la costa del Jonio a 762 altrove.
Nel pomeriggio di ieri o nella notte pioggia generale sulPItalia

inferiore e Sicilia, e venti abbastanza forti nel Tirreno.
Stamane cielo nuvoloso in Piemonte e sull'Italia inferiore, quasi

sereno altrove. Greco abbastanza forte in Terra d'Obranto, venti
deboli altrove. - Temperatura irregolarmente cambiata. - Mare
agitato a Brindisi, mosso in diversi punti altrove.
Probabilità: aumento di temperatura, qualche pioggerella.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 21 maggio.

Stato Stato EMPERATURA

STAZIoxI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima
.

Belluno....... sereno - 15,6 4,9
Domodossola 3t4 coperto - 15,7 7,0
Milano........ 114 coperto - 2019 10,0
Verona....... sereno - 20;7 110

Venezia ...... sereno calmo 18,5 11,8
Torino........ Bid coperto - 20,0 itp
Parma........ sereno - 19,4 9,1
Modena....... sereno - 17,8 9,6
Genova....... sereno - 17,3 11,7
Pesaro........ sereno calmo 17,6 6,2
KMaurizio.. 114 coperto calmo 15,7 10,9
Pirenze....... sereno - 19,0 7,0
Urbino........ sereno - 13,8 8,8
Ancona....... Bereno calmo 15,5 10,4
Livorno...... 114 coperto calmo 16,8 10,3
Perugia ...... sereno - 14,6 8,2
Camerino.... sereno - 12,2 4,3
Portoferraio. sereno - 18,4 18,4
Aquila........ coperto - 11,7 3,6
Roma......... 112 velato - 15,2 9,6
Foggia........ coperto - 18,2 9,8
Napoli........ 112 coperto calmo 16,2 11,7
Portotorres.. coperto calmo - -

Potenza...... nebbioso -
.
13,8 5,6

Lecce ......... coperto - 17,7 13,3
Cosenza ...... 114 coperto - 17,0 8,8
Cagliari...... 3(4 coperto calmo 25,0 12,0
Catanzaro... 112 coperto - 20,9 12,6
ReggioCal... 8¡4 coperto mosso 18,8 15,9
Palermo...... sereno calmo 23,5 16,2
Caltanissetta sereno 1518 12,9
P. Empedocle coperto calmo 22,6 15,0
Siracusa.,.... 114 coperto legg. messo 19,5 15,0
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Osservatorio del Collegia Reinano - somaggio18ss Osservatoriodlel CollegiaRolaano - 21 maggio 1882.

ALTEZZA DELLA STAEIONE == ÅÛm ALTEZZA DELLA STAZIONE == Agm 65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 959,7 758,7 757,6 758,6 Barometro ridotto 761,0 760,9 761,0 781,5
a 0° e al mare a 0 e al mare

Termomet.esterno 12,3 12,4 11,8 12,1 Termomet.esterno 11,0 20,0 20,6 16,
(centigrado) (centigrado)

Umiditàrelativa.... 73 78 93 84 Umiditàrelativa.... 82 46 49 60

Umidità assoluta... 7,76 8,32 9,56 8,88 Umiditàassoluta... 8,08 7,99 8,77 8,45

Anemoscopioevel. N.3 NE.11 NNE.18 NNE.5 Anemoscopioevel. NNE.1 WSW. 5 WSW. £0 W. 10

orar.mediainkil. orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 10, piove 3. nubi Stato del cielo....... 6. veli strati 8. velato 9. eumuli 0. sereno
veli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE
Termometro: Massimo - 15,2 0, .=. 12,2 R. I Minimo ... 10,6 0, en 8,5 B,
Pioggia in 24 ore : mm. 22,0. Termometro: Massimo ==. 21,3 0. === 17,0 R. I Minimo - 9,6 0. == 7,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 22 maggio 1882.

60DIRENTo Valore Valore 00NTANTI FINli GORRENTE FINE PROSSIMO

car, reminle versato
Iominle

LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 6 0/D . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emise. 1860]ôd .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbi azioniRenilleclesinsticiñ0/0 . .

O AzioniMunicipio di Roma . . . . .

ReglA Cointeressata de*Tabacchi
Banea Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Generale .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Øred. Hobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare . .

Banco di Roma . . . . .

Banca Tiberina . . .

Banca di Milano . . . . e , . . . . . . . .

Cart· Cred. Fond, Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . , , . . . . . .

Idem (Vita) .,.............
Società Acqua Pia antica Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

ßocietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . , , .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 3 0|0
&z.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , ,

Società Romana delle Miniere di ferro, .

Gas di Civitavecchia.
. . . . . . . , , , , .

fo Ínglio 1882 -

10 ottobre 1882 -

1 aprile 1882 -

1 dicem"bre 1881 -
1 ottobre 1881 -

1 gennaio 1882 500 .
500 .

1 luglio 1881 1000
,

1 gennaio 1882 1000 ,,

,,
500

,,
- 1000

,

1 gennaio 1882 500 ,

10 ottobre 1881 500 .

1 gennaio 1882 500 ,

,, 250 ,,

15 marzo 1881 500 ,
1 aprile 1882 500 ,.

1 gennaio 1882 600
,,

m 250 ,,

, 500 ,
, 500 ,

a 500 oro
. 500 ,

- 150
,

- 500 ,

- 500 ,,

16 dicembre 1881 100 e

1° gennaio 1881 500 ,

- 500 n

- 500 ,

- 500
,

- 250
,,

16 aprile 1882 500 ,,

- 600 ,

- 687 60
- 500 ,,

C AMB I eroast r.sma usano leninle

Parigi..............;... 90
Marsiglia................ 90 101571js10132% -
Lione ..........o....... 90
Londra ................. 90 25 66 25 61 -
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Ora, pessi da 20 lire . . . . . . , ,
-. 20 60 20 68 -

- 90 47 Ils 90 42 9 - - - -

- 92 16 92 10 - - ... - ..

-------9125
-------9470

160 e
- - - - - - -

1000 , - - - -
- - 1118 .

2õ0 ,
- - 606 ,, 605 ,

- -
-

700,----.---
400 m

- - - - - - ....

500 ,, 492 ,, 490 ,, - - - - -

250 n
- - 630 ,, ð28 ,

- - -

125,---...---
250 , - - - ... - - -

500 ,,
- - - - - - 450 50

100 oro - - - - ... ... -

125 oro - - -.. - - - ...

500 , - -
- 918 ,, 917 - - -

500,------...
200 oro - - - - - - 539 ,

500 ,
- - - - - - 900 ,

150 ,
- - - - - - ...

500 ,
- - - - - ... ...

500
,
- - - - - - -

100 n
- - - - - 104 ,

500 ,
- - - - - - 470 ,

500 n
- - - - - - -

500,-------
500 ,

- - - ... ... - - i

250 ,
- - ... ... ... ... ...

500 . - - - - - - 271

500 ,
- - - - - - -

587 50 - -. - - - -

500 ,,
-

- - - ... - .

OS SE RV A ZIO N I

Prezzi fr.Mi t
5 010 (16 sem. 1882) 92 60 cont. - 92 70, 72 1¡, gge,

Parigi chaques 102 50,

Beonto di Banca 5 CIO . .. . . . .
...

D Bindaco: A. Pranz.
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BANCA NAZIONALE NEL BEGNO OTITALIA d e a i
d'Italia,

Iliassuto della iltmione del di 10 del 18686 di Maggio 1882. ""
be an o in c mera dicnon o, dye

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R.Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000 Edei ug omra:presidente comuk FI-.
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000 lipcav uneh'etti dott. Felice consigl.

Cav. C3ppa Enrico id.
A TT Ã V e Cav. Rosári Giov. Battista id.

asse e riserva. . . . . . . . . . . . . . . . , , L. 180,397,209 68 Cav. Villa Angelo id.
Osmbiali e boni a scadenza non maggiore di Sentita la relazione fatta dal consi-

del Tesoro 8 mesi, . . L. 149,361,713 88 gliere a ciò delegeto, e sentito nelle

pagabili in carta Id. maggiore diS mersi , ,,
sue orali conclusion: 11 signor cav. Ei--

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 55,624 85 156,674,019 73
171,647,910 06 ghele Gualtiero, sostituto procuratore

Boni del Tesoro acquistati direttamente , , ,, 7,256,781 ,,
del Re;

Cambiali in moneta metallica . , , , , ,, 14,715,852 99 ,

Veduto11verbale 15marzo 1882, stato
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, 158,037 34 14,878,890 83 . . as u to lalre f rmLe nel cmodiœpr

Anticipasioni . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 47,615,918 28 VUe, dal quale risulta che i coniugi
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Bancs . . . L. 151,60 ,945 69 Maechi Gaspare dei furono Agostino e

Titon Id. Id. per conto della massa di rispetto. . ,, 30,21 ,955 72 182,723,218 45 Aliprandi Angels, nato il 26 dicembre
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . , 907,317 04 1819 in Castano, e Nizzolini Amalia dei

Ørediti * , , , . • • • • · • • • • • • • • • n 141,618,778 89 furono Angelo e Maria Colombo, nata
Sofferenze

, , , , , . . . . . . . . . . . . , , , 5,029,655 62 il 27 ottobre 1827 in Milano, stati am-
Depositt , , , , . . . . . . . . . . . , , , , , 315,926,281 49 messi all'esenzione dat bolli e dalle
Partite varie. . . , . . . . . . . . . . . . . , , , 99,799,169 89 tasse per decreto 26 gennaio prossimo

TorAra . . . &.1,144,657,137 16 passato, n. 18, di questa Commissione
spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 2,751,514 51 sul patrocinio gratuito, hanno dichiau

Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 11,411,638 31 rato di välere adottare come figlia la

Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . . . 10,000,000 , giovine Gamba Luigia di Pietro e della
T o ello Sat to el quota si mutuo di 50 milioni in oro W1 4 27 ma o 8 6 eaarre a or s e

* Tesoro dello Stato ej eendi d'argento somministrati c/ valute divisionarie 27,250,470 ,, 141,618,773 89 quale ala sua volta e col consenso del

oseo Stato el utuo oro ginsta conv.1•giugno187 . . . i 50,08 4, 22 p te r e at a

TesoËndel o St 01 restito di 644 milioni in moneta metallica (Conven, 11,423,591 09
ta att odminat col b o 3 f

TOTAI.8 GEssaALa
. &.1,147,408,651 67 chiarato di acconsentire all'adozione

ga gggggg Veduti gli, articoli 215, 216 e 218 d
Codice precitato, e ritenuto che furono

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 m osservate tutte le altre prescrizioni di
Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 31,085,000 , je
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa , , ,, (11.999,973 ,,

gge,
Dichiara

conti correnti ed altri debiti a vista • • • • • • • • • · • • n 83,051,981 79 .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . = . . . . , , , , , ß2,021,124 78 di far luog all'adozzonedella predetty
D osietanari oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . . ,, 3 a A

Sorraole, come sopra dichiarata da parte
TorAr.s . . . L,1,142þ07,068 08 det coningi Macchi Gaspare deifuronö

Readite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . , , , , , 4,901,583 59 Agostino e Aliprandi Angela, nato a

TOTAlsN GENERAI.a . L.1, 408¾1 Castano li 26 dicembre 1819, e Nizzou

DistifafG ddlla ÛŒ888 e ËžServa. Colombo, nata a Milano li 27 ottobre
Oro . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • . L. 30,766,918 50 1827, e manda pubblicarai il resenté
Argento . . . . . . . • • • - • • • • • . . . , ,, 51,573,414 Se decreto, mediante ainssinne Ibo d(
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 189,780 69 questa Corte, della Pret«fa Pontä
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 87.440,360 ,,

San _Pietro e del comune di Borisole,
RrszavA L, i69,950,473 5 colPmaerzione per una volta rispett

Eccedenn a de 010 ll1e8 late divisionarie somministrate dal Tesoro el sendi d' rge to con
2,727,272 78 0 en

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . , , , , ,, 7,657,434 32 (Tazzetta Ufficialé del I'egno.
Bronzo eceedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . . , ,, 62,029 12 Milano, 4 maggio 1882.

CassA . . . L. 180,397,209 68 Capone primo pres.
Anghinelli canc.

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione. Per copia conforme airoriginale in
Var.oas: da L. 50 NUMEBo• 1,725,010 L. 86,250>00 , atti,

da L. 100 1,212,401 m 121,240,100 , Milano, dalla cancelleria della Regia
da L. 500 257,954 , 128,977,000 ,,

Corte d'appello, 10 maggio 1882.
da L. 1000 74,912 e 74,912,000 , 2719 ANGRINELLI ORRO.

Soxxx L. 411,379,600 ,Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della eessata Banca per le & Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32 L. 2,128 ,

da L. 25 N. 20,287 , 507,175 ,
da L. 40 , 1,808 , 72,320 ,,

da L. 250 della cessata Banca di Genova
e

59
, 14,750 ,

da L. 1000 della cessata Banca di Genova , 24 . 24,000 ,

TOTALE L. 411,999,973 ,,

Il rapporto fra il espitale L, 150,000,000 . e is cireolas. L. 411,999,978 ,, ò di uno a 2 746
la elroolazioneL. 411,999,978 ,

il rapporto fra la riserva L. 169,950,478 51 e gli altri de- L. 445,051,954 79 6 di uno a 2 619
biti a vista . , 33,051,981 79

Haggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio • • • • • - . . . . . 5 010
Sulle cambiali pagabili in metallo • • • • • • • • . . . .

5 010
Per le anticipazioni su titoli e valori . . · · • • • • · · · · · · · 6 010
Per le anticipazioni su Bete • • • • • • • • • • • • • . . . . 6 010
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . .

Sul conti correnti passivi . • • • •
· • • • • . . . . . 2 1/2 010

Prezzo corrente delle azioni . • • • • • • • • • . • c . L. 2289 ,,

ividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . , , , 13 83

Roma, 20 maggio 1882,

AVVISO. 2807
(36 pubblicazione)

Il Tribunale civile di Pisa, con de-
creto del 12 aprile 1882, ha dichiaratu
che i coningt signori Lorenzo e Cara
lotta Lunghi e i loro figli minori Pie-
tro e Margherita, di Firenze, sono e-
redi ab inteitato del loro figlio e fra-
tello fu Augusto Luoghi, ed & di loro
spettanza, come eredi di esso, una car-
tella nominativa di rendita ein er

ceato, a favore di Augusto La
lire trecentoquaranta del Debit
blico italiano, di v. 715,771 d'Iserizione
e di n. 368,567 di posizione, e4 ha ord
dinato alla Direzione Generale del
Debito Pubblico che detta cartella

wnga trasferita ed iscritta in ung car-
telia cinque per cento al portatore, per
il capitale corrispondente a lire 170 di
rendita spettante si coniugi suddetti;
e per l'altra parte di lire 170 di ren-
dita venga iscritta in una nuova cars

tella, nominativa cinque per cento, in-
testata ai minori Pietro e Margherita
Lunghi, sotto l'amministrazione del
loro padre.
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CONSIGLIO IfABINISTRAZIONE DELLA LEGIONE ALLIEVI CARABINIERI REALI
Avviso d'Asta per primo incanto.

Si notifica che nel giorno 10 giugno 1882, in Torino, alle ore 9 antimeridiane precise, si procederà nel locale dell'ex-cittadella, padiglione degli uffi-
ciali, piano primo, avanti il comandante la Legione, a pubblico incanto, a partiti segreti, all'appalto delle seguenti provviste:

LNITÀ QUANTITA IMPOltTO IMPORTO SOMMA
PREZZO -

DESCRIZIONE DEGIA OGGETTI di QUANTlTÀ 's per per
totale per

parziale .e della cauzione

. misura ciascun lotto cadaun lotto provvista perognilotto

Cordelline senza puutali per brigadieri . . . • Numero 20 24 20 ) 20 )
1

Dragone per brigadieri . . . . . . . . .
• • 70 4 40

1 70 \
792 > 792 > 80 >

2 Alamari dei colletti di vestiti di piccola moritura • Paia 1500 2 20 1 1500 8300 > 3,300 > 330 >

Puntali da cordelline . . . . . . . . .
. » 50 4 60 50 ) ,

Spalline in argento senza frangie . . . . .
• E0 12 40 \

1
50

850 > 850 » 90 a

4 Cappietti da cappelli per carabinieri . . . . . Numero 1602 3 > 2 801 2403 > 4,806 > 240

5 Fermagli damantelli, mantelline e cappotti. . .
> lö00 4 70 3 500 2350 > 7,050 > 240 >

6 Fermagli da cintutino per brigadieri e carabinieri . > 1551 3 70 3 517 1912 90 5,738 70 190 >

7 Fregi di granata da berretti per carabinieri . . . > 1600 1 40 1 1600 2240 > 2,240 » 220 >

8 Fregi di granata da cappelli per carabinieri . . . > 1500 1 40 1 1500 2100 > 2,100 a 210 >

9 Fragi di granata da vestiti (serie di 4 pezzi) . . . > 1600 2 > 2 800 1600 > 8,200 > 160 >

Bottoni grandi per sottuffleiali di fanteria, caval
10

leria e per carabinieri. . . . . . . . . . Per canto 32000 3 > 82000
Bottoni piccoli per sottufficiali di fanteria, caval- 1 1260 > 1,260 > 130 >

leria, e per carabinieri . . . . . . . . .
> 20000 1 50 20000

Gucchiai di composizione . . . . . . . . . Numero 1650 0 50 1650

11 Forbici . . . . . . . . . . . . . . . > 1600 0 15 1 1600 1890 > 1,890 > 190 >

Forchette di composizione . . . . . . . . . > 1650 0 50 1650

12 Cappelli sguarniti per carabinieri . . . . . . > 1600 8 80 4 400 3520 > 14,080 > 350 >

13 Cravatte nere da collo . . . . . . . . . .
» 4400 0 70 2 2200 1540 > 3,080 > 150 >

14 Dragone per carabinieri . . . . . . . . .
> 2502 1 70 2 1251 2126 70 4,253 40 210 >

Coccarde da cappelli per carabinieri . . . . .
> 1600 0 30 1600

15 Pennacchi da cappelli per carabinieri . . . . . > 150 5 90
1

150
1865 » 1,365 » 140 >

16 Bretelle (straccali) da pantaloni . . . . . . . Paia 1600 1 40 1 1600 2240 > 2,240 a 220 >

17 Coperture da cappelli per carabinieri . . . . .
Numero 2000 0 80 1 2000 1600 > 1,600 > 160 m

18 Farsetti amaglia per carabinieri . . . . . . > 3100 6 30 5 620 3906 » 19,530 > 390 »

19 Cassette di equipaggio dei carabinieri . . . . .
> 1606 13 20 11 146 1927 20 21,199 20 190 »

Pettini a doppia dentiera . . . . . . . . .
> 1650 0 15 1650

20 Pettinilunghipercarabinieri. . . . . . . .
> 1650 036 1 1650 140150 1,40150 140

Rocchetti completi . . . . . . . . . . . > 1600 0 35 1600

21 Spazzole da lucido per carabinieri . . . . . . > 1650 1 » I 1650 1650 » 1,650 > 170 >

22 Spazzole da vestimenta per carabinieri . . . .
> 1650 1 > 1 1650 1650 > 1,650 > 170 >

Spazzole da ottone per carabinieri . . . . . . > 1600 0 22 1600

23 Spazzole da scarpe per carabinieri . . . . . . > 1600 0 27 1 1600 1939 > 1,939 > 190 »

Spazzoie da testa per carabinieri . . . . . . » 1650 0 70 1650

Speechietti . . . . . . . . . . . . . . > 1300 0 20 1300

24 Staffili(martinetti) . . . . . , . . . . .
> 1600 0 50 1 1600 1860 > 1,860 > 190 a

Tasehette vuote di pulizia . . . . . . , . .
> 1600 0 50 1600

25 Baudoliere da giberne complete per brigadieri e
carabinieri . . . . . . . . . . . . .

> 1600 4 20 2 800 3360
,
a 6,720 > 340 >

26 Borse a doppio attacco da sciabola e bajonetta . . > 1700 1 40 1 1700 2380 > 2,380 > 240 »

27 Cinghie da moschetto con bottoni gemelli . . . > 1550 1 40 1 1550 2170 > 2,170 > 220 »

28 Fascie da cinturino . . . . . . . . . .
> 1450 2 20 2 725 1595 » 3,190 > 160

l'enmini e Inogo per la consegna - Nel magazzino della Legione, entro 11 mise di gennaio 1833. E però laseista facolth al provveditori di anticipare
la introduzioni, nel qual caso devono sempre seguire dal giorno successivo a q1ello delPavviso dell'approvazione del contretto.

Le condizioni d'appalto sono visibill vresso questa Legione e presso le Le-

gioni territoriali di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Roma e Verona,
località

in cui verrà fatta la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare cNerte per uno o più lotti, mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte au carta filigranata col bollo
ordinario da uma lira.
Il delibeiamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Per i lotti descritti al numeri d'ordine 4, 5, 6, 9, 12, 13, 14, 18 19, 25, 28 i
concorrenti dovranno fare le loro offerte non già specineatamente per 1116, 2°,
So, ece, lotto, ma bensi per uno, due, tre, ecc. Iotti dei numeri avanti de-
scritti, come ad esempio : Offertaper due lotti del n. 5, oppure tre lotti del n. 19.

Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono ilssati a giorut 15 decor-
ribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quello
delle Legioni di

Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Roma e Verona, o presso le Tesorerte di
Torino e nelle città sedi delle dianzi menzionate Legioni, 11 deposito della
soutma come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere la moneta
corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello m cui si fa il deposito.

I depositi presso il Consiglio d'amministrazione, ove
ha luogo l'incanto, po-

tranno farsi dalle ore 8 slle 11 antimeridiane di tutti i giorni non festivi dal

giorno della pubblicazione del presente avviso, e
nel giorno dell'incanto fino

a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.

Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le efferte,
ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che
contengano riserve e condiziom.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
Legioni sopra avvertite, ma ne saràtenutoconto solo quando pervengano u I-
elalmente dalle Legioni stesse a questa prima dell'apertura della seheda che
serve di base all'ineanto e consti del pari ufficialmente dell'efettuato deposito.
Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta all'af-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio d'asta,
siano in ogm loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'alli-
eio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'e-
segmto deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non v'è alcuna autorità militare do-

vranno altresi designare una località sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste,

Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e
non hanno valore se i mandatari non esibiseeno in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
I pagamenti delle provviste eseguite non avranno luogo prima del mese di

gennaio 1883, anche se le provviste fossero introdotte prima (dispaccia del
Ministro della Guerra in data 2 maggio 1882, n. 2568, Direzione generale dei
servizi amministrativi).
Le spese tutte relative agli incanti ed ai00ntratti, cicè di segreteria carts
bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del del'ibers-
tario. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali 0
speciall che si saranno impiegatt nella stipulazione dei contratti, e di quelli
che esso appaltatore richiedesse.

A Torinos addi 12 maggio 1882.
2697 D Direffore dei codi: BELLINI GABRIELT
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA SOCIETA AN0NIMA ITALIANA AUSILIARE
DELLA FABERICA D'ARMI DI TERNI di Strade Ferrate, Tatinway e Lavori Pubblici

AVVISO D'ASTA (N. 9).
Si fa noto che nel giorno 15 giugno 1882, alle are 2 pomeridiane, si proce-

öerà in Terni, strada Val Nerina, e nel locale della Direzione suddetta, si-

tanto nella Regia Fabbrica d'armi, avanti il signor direttore, a pubblico incantos
a partiti segreti, per l'appalto della seguente provvista:

Prezzo
Indicazione degli oggetti Importo Deposito

e parziale
GP

(1· pubMicazione)
A norma dell'art. 19 dello statuto, i signori azionisti sono convocati in as-

semblea generale ordinaria 11 giorno 14 giugno 1882, alle ore 12 meridiane,
presso la sede della Società in Milano, via Monte Napoleone, n. 36, per dell-
barare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazione del bilancio e rendiconto della gestione;
2. Determinazione del modo d'ammortizzazione del conto spese di primo im-
pianto risultante dal bilancio;
8. Nomina dei revisori per l'esercizio 1882-1883.

Milano, li 17 maggio 1892.
L. C. L. C. L. O, 2746 I.'AHRINISTRAZIONE.

Lorro unco.

Aste da casse di fucili, modello 1870,
(nonlisoiviste) . . . . . N° 40000 3 30 132,000 > 13,200 >

Tempo utile per la consegna - Giorni centoventi.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suindicato.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte mediante schede segrete, fir-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.
11 deliberamento seguirà a fav6ro del miglior offerente che nel suo partito
firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dalPautorità che pre-
siede l'asta.
I fatali ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione sono fissati a glorm se-

dici decorribili dal mezzodl del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
Gli aspiranti all'appalte, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno esibire 11 documento comprovante di aver fatto in una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti, od in titoli di rendita

pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente

a quello in cui venne operato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli
911161 staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà

alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della

apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra, o presentata la ricevata del medesimo.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 11 antimeridiane ad

un'ora pomeridiana del giorno 15 giugno 1882.

Saranno considerati nulli i partiti che non eiano firmati, suggellati e stesi
en earta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asts, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Terni, addi 19 maggio 1882. Per la Direzione

2782 I; &gretario: A. CANDELORI.

SOCIETA' ROMANA
delle Ininiere di ferro e sue lavorazioni

(24 pubblicazione)
Avrà luogo il 15 del prossimo giugno, alle 11 antimeridiane, nella sala del

teatro Argentina, l'assemblea generale. Si rammenta ai soci il deposito delle

azioni da farsi anteriormente al giorno della riunione nella sede centrale della

Società, posta sulla piazza di San Carlo a Catinari, nel palazzo Taulongo, ed
il contemporaceo ritiro dei biglietti di ammissione per avere diritto d'inter-

Venire all'assembles.
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio dell'ultimo esercizio, chiuso al 31 ottobre 1881,
e comunicazioni delPAmministrazione.
2. Nomina di tre sindacatori.
8. Risoluzione sui bilanci degli anni anteriori 326, 38° e 846.

4. Nomina di due consiglieri direttori in luogo di due dimissionari.

5. Deliberazione in base agli articoli 87 e 88 degli statuti sociali.

Roma, 13 maggio 1882. 2611

AVVISO·
Il Consiglio d'amministrazione della

" Società Fornsei alle Sieci
n
ha delibe-

rato nella sua adunanza del 20 maggio che gli azionisti siano chiamati a ver-
Bare un decimo del capitale sottoscritto equivalente a lire 100 (cento) per
azione.
Tale operazione verrà eft'attuata presso la Cassa del Credito Mobilial'e a

Firenze, non più tardi del 7 giugno p. V.
275g B Direttore: L. BUDINI.

COLLEGIO SAPORITI IN VIGEVANO
(26 pubMicazione)

Stante Paumento del ventesimo al prezzo di lire 4500, a cui con verbale di
ineanto, 28 ora scorso aprile, fu deliberato l'affitto per anni nove prineigianti
col San Martino 11 novembre 1882, del podere Saleiecia, pceto in territorio di
Gambolò e Vigevano,
Si notifica che alle ore 12 meridiane del 29 corrente maggio si terrà, col

metodo delle candele, nuovo incanto, e verrà deliberato definitivamente l'af-
fltto, qualunque sia il numero delle offerte.
Si invita perciò chinnque aspirl a detto affitto, di comparire in detto giorno,

per ivi, previo il prescritto deposito, fare i suoi partiti in aumento alla somma
di lire 4725, a cui fa portata col surriferito aumento del ventesimo, sotto la
osservanza sempre dei capitoli visibili presso l'Economato.

Vigevano, li 14 maggio 1882.
2713 Per l'Amministrazione: VITTONI Segretario.

(la pubblicazione)

BANOA NAZIONAI.E NEI. REONO D'ITALIA
( Direzione Generale )

AVVISO.
L'assemblea generale degli azionisti, che, secondo l'art. 3 del R. decreto 20

gennaio 1867, n. 3532, deve riunirsi nel mese di giugno presso la sede di Pa-
lermo, avrà luogo il 26 del detto prossimo mese, ad un'ora pomeridiana, nei
locali della sede stessa, palazzo delle Regie Finanze, sito in via Vittorio Ema-
nuele, e procederà, a termini dell'articolo 51 degli statuti di questa Banea,
alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della precitata Sede.
Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da ael

mesi almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
Roma, 20 maggio 1882• 2743

Provincia di Rolna -- Oircondario di Frosinone

COMUNE DI SONNiNO
Avviso d'Asta.

In adempimento delle delibere consigliari 12 febbraio 1879 e 18 gennaio
prossimo passato, l'una approvata dalla Deputazione provinciale in seduta
del 7 febbraio 1881, con visto numero 1185, Divisione Sa, e l'altra dal signor
sottoprefetto del circondario con visto num. 191, del afebbraio anno corrente,
dovendo quest'Amministrazione eseguire la vendita del taglio delle macchie
comunali descritte in apposita perizia, redatta dall'allizio forestale,

BI RENDE NOTO:
Che andato deserto il primo incanto del 20 prossimo passato aprile, nel

giorno 10 prossimo venturo giugno, in questa residenza comunale, ed innanzi
al sottoseritto sindaco, o chi per esso, si procederà al secondo esperimento di
appalto per la vendita suddetta.
Il prezzo d'in6anto rimane fissato in lire 49,7E0, giusta la precitata perizia,

e la offerte in aumento non potranno essere minori di lire 100.
I capitoli di enere per l'appalto di cui è parola rimangono a tutti osteniŠ-

bili nella segreteria coulunale, dalle ore otto antimeridiane alle ore dodici
meridiane.
L'asta seguirà col metodo di estinzione di candela e secondo le prescrizioni

della legge e regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed avrà ef-
fatto anche con un solo oferente.
Avvenuto il provvisorio deliberamento, si farà luogo alPaumento del ven-

tesimo, ed il termine utile per la esibita della relativa oferta scadrà alle ore
12 meridiane del giorno 26 giugno prossimo.
Ciascun concorrente, all'atto della cierta, dovrà presentare la fede di ese-

Ruito 40Þosito presso la Cassa comunale della somma di lire 6000 a titolo di

garanzia (salvo patto diverso interceduto con la stazione appaltante, in con-
formità dell'art. 6 dei capitoli di onere), e dovrà inoltre depositarenellemani
del segretario comunale la comma di lire 1000 per le spesetutte diasta200me
ai capitoli di onere suddetti.

Sonnino, .... maggio 1882.
2712 D ßMaco fLUIGI GRENGA.
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Aeratato des riteit.

SÓCIETA. [TALIANA
PER LE STRADE FERRATE lwERIDIONALI

XV Estrazione delle Obbligazioni eseguitasi in seduta

pubblica il 15 maggio 1882.
Le Obbligazioni estratte saranno rimborsate a cominciare dal 16 ottobre 1882,

mediante la consegna deititoli muniti di tutte le cedole semestrali non
scadute.

Dal 1° ottobre 1882 in poi cessano di essere fruttifere.

liumeri d'iscrizione, comuni alle ßerie A, .B, C, D, E.
KB, I numeri estratti pei titoli da 5 e da 10, sono quelli d'iscrizione delle

Obbligazioni, e non quellidi cartella segnati anche nei tagliandi (coupons).
dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N.

1896 1900 89176 39180 92461 92465 147476 147480 198956 198960
4h6 4180 39191 39195 96946 96050 148161 148155 199106 199110

4211 4215 39346 39350 98408 98410 148976 148980 200676 200680

5291 5295 89481 39485 105821 105825 152446 152450 203521 203525

6751 6765 40446 40450 107416 107420 152511 152515 203816 103820

6931 6935 48216 48220 118971 113975 153576 158580 203896 203900

7481 7485 50391 50395 114016 114020 153596 153600 205126 20M30

7826 7830 54021 54025 114876 114880 153791 153795 200486 206490

9961 9965 57161 57165 117511 117515 155536 155540 208676 208680

12658 12660 5û050 59060 117726 117730 155771 155775 211226 211230

14496 14500 60176 60160 117821 117825 156551 156555 225126 225133

19821 19825 64596 64600 126371 126375 156706 156710 229276 229280

20581 20585 64766 64770 127221 127225 160036 160040 229928 229930

21056 21060 67981 67985 127871 127875 164716 164720 232101 232105
22(i91 22695 69ð81 89685 129011 129015 165681 165665 234811 234815

22786 22790 70986 70990 129591 129595 169176 169180 286526 286580

27916 27920 74656 74660 130326 130330 170331 170335 236871 236875

289?6 28990 75646 75650 131086 131090 174186 174190 238066 238070

29091 29095 75776 75780 132836 132840 175636 175640 239496 239500

29431 29436 79286 79290 138431 133435 179491 179495 239731 239735

29691 29696 82041 82045 134036 134040 180796 180800 241771 241775

80166 30170 86121 86125 134811 134815 187401 187405 241901 241905

30891 30895 86816 86820 137461 187465 187991 187995 216431 246435

81316 31320 86821 86825 187656 137660 188801 188805 248991 248995

86506 36510 87501 87505 140396 140400 192641 192645

39006 39010 92336 92340 145456 145460 195056 195060

Numeri estratti in pià per la ßerie B.
dal N. 251611 al N. 251615 dal N. 251736 al N. 251740.

Numeri d'iscrizione della ßerie F.
dal N. al N. dal Ni al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N.

8551 3560 612L 6130 8691 8700 8701 8710 19531 19540

(1 pubMieazione)

CORIMISSIGNE LIQUIDATRICE
I)ELLA SOCIETÀ ANÒNIMA

DELLE STRADE FERRATE ROMANE
in Hauidazione

Convocazione di adunanza generale ordinaria.
Viag gg ardcoli 6 della convenzione di riscatto del 17 novembre 1873 e 3

del suo atto addizionale del 21 novembre 1877, approvati con la legge 29 gens
naio 1880, n. 5249 (Serie 2a)
Visto l'articolo 8, lettere a), b), delle norme per effettuare la liquidazione,

deliberate dall'assemblea generale della Società nel 27 ottobre 1881;
Visto l'articolo 2 del prefato atto addizionale 21 novembre 1877, per il quale

le azioni garantite (già Livornesi) sono diventate debito dello Stato col giorno
10 gennaio 1882, nel quale ebbe effetto la convenzione di riscatto, insieme al-
l'atto addizionale, giusta l'articolo 2 della legge di approvazione, nonchè Pav-
viso del 28 aprile 1882, pubblicato dalla Regia Direzione Generale del Debito
Pubblico, con il quale fu già disposta la eifattuazione dëlla conversione'delle
azioni stesse in rendita consolidats, operats direttamente dal R. Governo;
per locchè i portatori delle azioni già Livornesi non formano più parte della
Società delle Strade Ferrate Romane in liquidazione,
La Commissione liquidatries, nella sua seduta del 16 corrente, ha deliberato

di convocare i signori azionisti della Società in liquidazione (esclusi come so-
pra i possessori delle azioni già Livornesi) in adunanza generale ordinaria
pel giorno 28 (ventotto) giugno p. v., a mezzogiorno, in una sala del palazzo
della Regia Direzione Generale delle Ferrovie Romane (gentilmente conceosa
a tal uopo), in Firenze (Piazza Veechia di Santa Maria Novella, n. 7), ed ha
fissato per la detta adunanza il seguente

Programma.
1. Lettura della relazione dei sindaci per la revisione del bilaaeio della So-

eietà, chiuso al 31 dicembre 1881;
2. Discussione ed approvazione del bilancio medesimo;
8. Nomina di due liquidatori supplenti in surrogazione del signor mini

cap.° Piero, rinuneistario, e del cav. Adolfo Brunicardi, che giusta l'ar-
ticolo 1 delle norme per la liquidazione fu chiamato ad integrare II Collegio
dei liquidatori effettivi stante la rinuncia del commendatore avv. Niccolo

Nobili.
Con altro avviso sarà portato a conoscenza degli azionisti il regolamento

per l'assemblea suddetta.
Firenze, 17 maggio 1682.

Il Presidente deMa Commissione líquidafrice
2751 E. DEODATI.

BANCA FIORENTINA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI
24251 24260 24ô71 24680

Presso l'Amministrazione centrale della Società e presso i Banchieri cor-

rispondenti si trova l'elenco delle Obbligazioni estratte precedentemente e non
ancora rimborsate.

2672
Firenze, li 15 magglo 1882.

LA ÛIREZIONE ÛENERALE.

AVViso di convocazione.
In seguito alla nota Ministeriale comunicata con lettera 8 maggio corrente

nell'officio provinciale d'ispezione delle Società commerciali in Firenze, avente
il num. 3, colla quale, per accordare l'autorizzazione alla Banca Fiorentina di
Depositi e Conti Correnti, richiedesi la convocasione generale degli azionisti
e dei sottoscrittori della Banca stessa, agli efetti dell'art, 136 del vigente

(26 pubblicazione) costitutivo della Società, è convocata l'assemblea generale dei detti azionisti
SOCIETA REA E I)I ASSICIIRAZIONE MIÏTIJA ED A QI.IOTA FIUA e sottoscrittori in Firenze per il giorno quattordici giugno 1882, alle cre 12

00ntre i danni degli incendi e 48110 8009910 del gas
eri ane, in via de' Conti, numero 10, piano terreno, per deliberare sul se-

stabilita in Torino, via Orfane, 6 Ordine del giorno:

Il Consiglio generale è convoekto in sessione ordinaria per il giorno di mar-
1. Relazione e convocazione del Consiglio;

teñi 30 dei corrente maggio, all'una pom., ed ove d'uopo nei giorni successivi, mere o camevmeen cale s I g i n à lda Sacce d l'art. 136 del Collice di com-

in Torino nel palazzo della Società, via Orfane, n. 6. 3. Resoconto delle spese sostenute, e riparto delle medesime.
Oggetto della convocazione :

.
Per intervenire atrassemblea, a termini dell'art. 22 dello statuto suddetto,

1. Conto morale e finanziario dell'Amministrazione per l'esercizio 1881; tutti coloro che hanno sottoscritto azioni alla pubblica sottoscrizione.do-
2. Relatione dei revisori ed approvazione dei conti del 1881; vranno depositare dieci giorni prima dell'adunanza, e quindi entro il 4 (quat-
8. Destinazione del risparmio sull'esercizio 1881; tro) giugno prossimo, le ricevate dei versamenti da loro fatti alle Banche
4. Relazione della Giunta i sottoindicate, ritirando analogo biglietto d'ammissione, nel quale sarà anno-
5. Proposte del Consiglio d'amministrazione in ordine alla prosecuzione delle tato il numero delle azioni ad ogni sottoscrittore spettante.

operazioni sociali, deliberata nel 1875 (Statuto art. 65, 78 e 79); A quest'assemblea tutti i sottoscrittori saranno ammessi a votare, qualan-
6. Eletione di consiglieri nel Consiglig generale e nel Consiglio d'ammini- que sia il numero delle loro azioni, a termini dell'art. 136 del Codice di com-

strazione' mercie, e le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti:
Torino, 18 maggio 1882

Firenze presso i signori Teofilo Levi e C.
2705 17 Presidente &l Consinlio generale: PERNATI°

,, presso i signori F. Wagnière e C.

$3888 00BÉl'8Ïô \ÌÍ ËÍ8galllÍ 0 $6p08ÍË\ll ËÍT0MB. R. TRIBUNALE DIaCOMMERCIO Livorno pprreesso i signorri MM ev die
Valensin.

Secondadenunziadianlibrettoamar- Avviso. Milano presso la Banea di Milano.
rito della Sette terza, segnato di nu- Con sentecza di questo Tribunale, di Torino presso l'Unione Banehe Piemontese e Subalpina.

Arom193 19 predr a mma dmi lire 480, pa i dra a ely. Roma presso la Banca Italiana dei Depositi e Coati Correnti, Via Croci-
Ove non si presenti alcuno a van- fallimento dichiaratosi a carico dei con- ferr, n. 44.

tare diritti sopra il suddetto libretto ingi medesimi con sentenza del 16 cor- Firenze, 22 maggio 1882.

áäià dalla Cassa centrale riconosciuto rente mese. 2778 Per il Consiglio d'amministrazione: IL PRESIDENTE.
per legittimo creditore il denunziantB• Roma, 20 maggio 1882.

Firenze, li 13 maggio 1W2. 2612 2768 It cancelliere REGINI. OÄhlERÄNO NÄ¾ÃLE, Gerente. I ROMA -- Tip. Easm Borra
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AYYlßO .DI YIGEßIMA. Costruzione di un nitóvo fabbWeato
ad uso di scuola nelfex-convento di Gesù e Maria.

Nell'esperimento d'asta i>raticatosi ieri per l'appalto dei lavori occorrenti
olla costruzione di un nuovo fabbricato ad uso di scuoli nella parië rimasta
al Comune dei locali déll'ex-convento di Gesù e Maria, si ettenne 11 ribasso
¿Ïi lire 1 70 per cento sulla preyÏsta somina di líra 111$32 9Š.
Avendo avuto perciò luogo laggiudicatione provvisoria delfappAltä, si fa

sioto al pubblico che, stante la decretata abbreviazione dei termini, fino alle
ore 11 antimeridiane del giorno 29 del corrente mese, potranno essere preseg-
tate alPonorevole signor ff. di sindaco, o a eht per esso, le schede per le mi-
gtterie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria ag-
gEudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione
v)gesimale ferme restando tutte le condizioni espresse nelfavviso d'asta del
10 maggio corrente, n. 27835.

Roma, dal Campidoglio, il 20 maggio 1882.

2N1 Il Segretario generale: A. VALLE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del Laboratorio di Preelslone di Torino

AVVISO D'ASTA (N. 4¶
per nuovo incanto in seguito ad offerta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini delPart. 99 del regolamento approvato
con Regio decreto & settembre 1870, che venne presentata in tempo utile la

offerta di ribasso del ventesimo sui prezzi aiquali in incanto del 28 aprile 1882
risultò deliberato rappalto descritto nelfavviso d'asta del 9 sprile 1882, per la
provvista:

otto unico.

AVVIß0 D'AßTA. ßistemazione di alcuni tratti delle eie Palermo,
Venezia, Genova Bilano.

Volendo il comune di Roma dare in appalto i lavori diversi da eseguirsi
negli anni 1882-1883 per la sistemazione dÏ vari tratti delle vie Palermo, Ve-•
nezia, Genova e Milano, a mezzodi della via ivazionale, pei quali lavori è
prevista la somma di lire 10Ó,000, si fa noio che, stante i decretata abbre-
viazione di termini, il giorno 27 del corrente mese di maggio, alle ore 11 an-
timeridiane, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'ono-
revole signor f. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara delPasta,
ossekvate le seguenti norme:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, a forma del regolamento

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. I,con6orrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre il certincato

di moralità rilasciato dalPautorità del luogo ove eglino risiedono, ed altro
firmato dalPingegnere capo di qualche pubblieg Amministrazione, ed in data
non più remota di sei mesi, che attenti della loro capacità ed attitudine a

condurre lavori di niñatta importana, non nha i doenmenti enmarnvnnti la anl-
vibilità e le altre condizioni di regola. Niuno sarà ammesso all'asta se prima
non depositi nella Caesa comunale lire 5000 a titelo di cauzione provvisoria,
che sarà poi concambiata in un decimo della somma di aggiudicazione defi-
nitiva. Prima della stipulazione del contratto dovrà Faggiudicatario versare
la somma di lire 1500 per le spese inerenti, che saranno ad intiero ano carige.
3. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel relativo capitolato particciare, il qqale, insieme agli altri che
formano parte integrale del contratto, è visibile nella segreteria generale dallp
ore 10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane di ciascun giorno.
4. Fino alle ore 11 antimeridiane del giorno 2 del prossimo mese di giugno

potranno essere presentate alfon. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, le
schede per le migliorie di ribasso, non inferiorial ventesimo del prezzo della
provvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di

aggiudicazione vigesimale.
5. 11 contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarà

I ND I O A Z I ONE Unità
Quantità Importo Oeposito fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non si renda

degli oggetti di misura alPinvito stesso, non che della perdita del syddettodeposito, oltre la rifazione
del danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di procedere ai

Ottone in lamiera messana - Chilogr. 17000 40,800 > 4100 > nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.
Lunghezza minima dei fogli Roma, dal Campidoglio, il 20 maggio 1883.
mill. [105,massiina mill. I t10 2742 Ti segretario generale: A. VALLE.
-Larghezzaminima dei fogli

fo';.i.'L" "$2"$';"¯; REGIA PREFETTURA DI ROVIGOfag1
mill, 2,00, massima milL 2,06

Tempo utne per In consegna - Giorot 50,
per cui, dedotti i rihisst d'indanfo di lire È1 25 ger cNnta e del ventesirno
òffertd, residuasi il sto importare a lire 80,523 BS.

Si pioceRërå peicíà presso Pufficio della Direitono del Laboraterld di Pre-
cisione in Torino, e nel locale de1FArsenale, via Arsenâle, n.M, plaio secondo,
al nuovo ineanto di tale provvisfa, col mezzo di partiti suggellati, firman e

stesi su carta filigransta cor boÚo ordinario da una lira, alle ore 4 pomeri-
diane del giorno 7 giugno 1882, suDa base del sovraindicato prezzo e ribasso,
per vederne seguire il deÍiheismento definitivo a favore del migliore offe-

rente, quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul qùale si

apre l'ineanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione prelÏeffa e nel lo-

cale suindicato.
Sarà facoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Dhezioni territoriali e di stabilimento dell'arma od agli uf-
fini staccati da esse dipendenti; dî questi ultimi partiti però non si terrà al-
can conto se non giungeranno alla Direzione úfficialmente e prima delPaper-
tara dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposito
di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.

Saranno ammessi a concorrere i soli rappresentanti legali di Case favore-
Volmente note alla Direzione, e che avranno chiesto alla Direzionied ot'e-

nato, almeno il giorno precedente a quello in cui ha luogo Panta, iÏ foglio di
ammessione all'asta stessa.

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicazione d'appatto, saíannp dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso P1ntendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposite.
I depositi presso la D:rezione in cui ha luogo Pappalto dovränn essere

presentati dalle ore 8 alle 11 del giorno 7 giugno 1882.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
in carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del
deliberatario.

Dato in Torino, addi 19 maggio 1882.
Per la Direzione

2764 - D ßegretario; G. GARRONE.

AVVISO D'ASTA (Secondo esþex•imento) per l'appalto
dei lavori di rialzo e definitiva sistemazione d'argine p banca a
smistra di Po nella località Ftoldo Stientag in comune di Stienta,
giusta progetto in data 12 febbraio 1892 del locale ufficio del
Genio civile, approvato dal Ministero dei Lavöri Pubblici con
dispaccio del 23 aprile p. p., n. 32644-4M7.
L'asta sarà tenuta davanti il prefetto, o chi per esso, nel locale di resi-

denza di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel giorno di ve-
aerdì 9 giugno prossimo venturo, alle ore 10 antimeridiane.
L'appalto si fa a corpo, e la gara di ribasso si aprirà sul dato peritale di

lire 49,643 76, che comprende tanto Pimporto dei lavori che q¤ello del com-
pensi da pagare ai privati per asporto di terrà,
Le oferte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevuto da

oggi fino al detto giorno ed ora. Esse dovranno essere corredate det soliti
certificati di idoneitä e di moralità, e della ricevata di unk Cassa di Teso-
reria provinciale pel deposito provvisorio di lire 2š09, se id valuta legale, op••
pure di una corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Borsa.
Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo:
Si fafà luogo a deliberamento quando anche ai presenti na nolo aspirantei

purchè Pofferta abbia almeno raggiunto il minimum prestábilito nella scheda,
che sarà depositata sul tavolo ove si tetr Fincanto, salve le ulteriori oferte
di ribusso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, le quali
potranno essere insinuate nel termine utile dei fatalf che scade; alle ore:11
antimeridiane del giorno di martedi27 giugno p v.
Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dalla aggiudicazione definitiva,
previa prestazione del deposito cauzionale del decimo del prezzo di delibera e
verso antecipazione di lite 600 circa péi le åpene d'däta!e di contratto, salva
successiva resa dî eonto e pareggio.
Ilappaltatore dovrà dare il detto lavoro com¡Outo entró giárni 90 succes-

sivi dalla data della consegna, sotto le condizioni tritte portate dal capitolato
generale per gli appalti ddi lavori pubblici di cõntò dello Sþáto, e dal capi-
tolato apaciale riaguaidante il lavdfo dicui tigitàsi, dei qtialfinonchè dei re-•
lativi disegui, el potrà da oggi flue al ntorilehtò délPdété pfendero 00Bosceaag
in questá Préfqlttita dtirautti Potarig d*uffició.

ROVigo; 11 1T mWggio 1682;
2700 D Fegretario Megate: A. FIVETTA.
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Pro*incia di Roma - Oircondario di Frosinone a eisezione 42, particella 218, reddÏt catastalé sendi 9 62, prezzo di ven-
dita lirè 5810.1Ikef6

ESATTORIk DI GIULIANO DI ROMA Contro Capodaglio Luigi in Giovanni, e Violánti Agiiese..L. di Giuliano di
Roma:

AVVÎSá POP VORdÎÍn 00stta d'imm0bili.
Fabbricato in Giuliano di Roma, in via Porta Solferino, confinanti Violanti

Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant. del giorno
Agnese e strada a due lati, di vani e in due piani, see 16, part. 32212, 323,

16 giugno 1882, nel localeÀella Prituri dÌ Òedcäno, colPassistenza degli ils reddito catastale lire 4¾50, prezzo di vendita lite 482 40. Libero.

Instrissimi signori pretore e cancelliere della Pretara del mandamento di Contro Coccarelli Andrea fu Nicola e Chiara Maria la Francesco coniugi,
Ceceano, si procedeíà aÏÍ vendita i pubbliek inemató degli immobili de-

di Giuliano di Roma:

scritti nelPelenco che segue appartenenti Ï soffonominati individui debitori
Fabbricato in Giuliano di Roma, in via Porta Sqlferino, Otmfinanti Antonial

delfesattore che fa procedere alla vendita.
Maria e Palma, Fabi Attilio e Marig, e Capodaglio Vigeenzó, sezione la pag.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore oferente.
ticella 31714, reddito catastale, lire 10 50, prezzo di vendita lire 102. IJbero.

Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente
Contro Corsetti Annunziata in Sperduti e Giustina in Ogini fu Alessandro,

al 5 per cento del prezzo come sopra detarminato per ciascun innnobile, nè
di Giuliano di Roma:

al primo incanto possono essere minori del presso ininimo à¾eegnato a cia- 1. Terreno in Giuliano di Roma, in contrada Battuarzo, conânanti Cologgi

soun immobile.
Agostino fu Girolamo a due lati, Rita Franceseo, Gegrude ed altri, delPe-

Il deliberatario deve abonare fintero prezzo nei tre giorni successivi allo
stensione di are 0 85, sezione 3·, part. 353, reddito catástaleica i124,prezza

aggladicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
di vendita lire 7 20. Libero.

trattuali.
2. Fabbricato in Giuliano di Roma, in contrada via Garibaldi, confinanti

Oecorrendo eventualmente un secondo e terzo ibeanto, il pritno di questi Gabrielli Vincense, Gabrielli Giuseppe, Masoero Teresa ed altri, sezione 16,

avrà luogo il 23 giugno 1882, ed il secondo nel giorno 30 giugno 1882, nel luogo part. 438, reddito catastale lire 7 50, prezzo di vendita lire 72. Libero.

ed ora suindicati.
Contro Capodaglio Giovanni fu Vincenzo, Violanti Geltrude fa Tommaso, di

Contro Baldassarra Nicola fu Luigi, Sperduti Gio, Battista e Vincenzo fu
Giuliano di Roma:

Giuseppe, Tatini Rosa fa Marco e Guglielmi Rocco di Romualdo, di Giuliano
1. Terreno in Giuliano di Roma, in contrada Casale, conünanti strada, Vio-

di Roma :
lanti Agnese fu Tommaso e Colafranceschi Rocco fu Giovanni, estensione

1. Terreno, posto in Giuliano di Roma, in contrada Pozzo Della Corte, con-
12 40, sezione 1*, part. 123, reddito catastale acudi 43 15, prezag di veydita

ilnanti Fabi Maria ed Attilio, Baldassarra Ricel Giuseppe in mezzo e ad na lire 277. Libero,

lato, e Narducci Álessandro, delPestensione di are 4 44, nella sezione prima,
2. Fabbricato in Giuliano di Roma, in via Nazionale, confinanti Violanti

part. 1302, 1305, 1306, del reddíto catastale di sendi 13 30, prezzo di vendita Carlo, Violanti Ercole, Colafranceschi Karianna ed altri, sez. 16, part. 25618,

lire 82 20. Libero.
reddito catastale lire 8, prezzo di vendita lire 58 20. Libero.

Contro Baldassarra Ricci Benedetto, Biagio Domenico, Giuseppe e Vincenzo
Contro Colafranceschi Salvatore fu Francesco, di Giuliano di Roma:

fa Salvatore, e Baldassarra Luisa fu Luigi, Bonomo Paolina fa Matteo eMas-
1. Terreno in Giuliano di Roma, in contrada Rones, confinanti strada, Ot-

eari Palma fu Michele, vedova Baldassarra, di Giuliano di Roma - Fabbri_
taviani in Lampazzi Maria, Cologgi Agostino fa Gerolamo,estensioneare742,

cato in via Porta SoÌferino in Giuliano di Roma, Gonfinanti strada a due lati, particelle 883, 884 e 678.

Sperduti Anna, Colapietro Ambrogio ed altri, di van110 in tre piani,nella se_ Altro terreno nello stesso territorio, contrada Arnaro, confinanti Ciava-

zions prima, part. 365, del reddito catastale di lire 75, prezzo di vendita lire
glia Vincenzo, Colafranceschi Angela Maria ed Ottavisni Luigi, estens. 1 90,

730 83. Libero.
sezione 36, part. 121, reddito catastale per ambedae i fondi seudi 42 76, prezzo

Contro Úologgi Maria fu Biagio, vedova Scrivani, usufrattuaria, e Scrivani
di vendita lire 264 60. Líberi.

Vincenzo fu Lorenze, pröprietario, di Giuliano di Roma :
2. Fabbricato in Giuliano di Roma, in via Magenta, confinanti Felici Ales-

1. Fabbriento in Giilliano di Roma, in dia Nazionale, confinanti Baldassarm sandro, Misseritti Maria Teresa, e Pagliei Alessandro, sezione 16, part. 26012,

Benedetto. Catonilli Tommaso e Catonilli Mattia, di vano ano, nella sez. 16,
reddito catastale lire 7 87, prezzo di vendita lire 76 20. Libero

part. 227tS, reildito catastale lire 9, presto di vendita lire 87 60. Libero. Contro Biasini Ginesio fu Francesco Maria, di,Giuliano upma:

2. Altro fabbricato nello stesso territorio e contrada, di due vaniin un piano L Fabbricato in via Indipendenza, in Giuliano di Roma, conAnanti Felici

oonfinanti Mancini ßoas, Luzi Rosa e strada, nella sez. 1*, part 22812, reddite Arcangelo,
Masocco Domenico e Pagliei Anna, eez. 1a, part. 22ti, reddito ca-

estastale lire 15, prezzo di vendita lire 145 80. Libero.
tastale lire 3, prezzo di vendita lire 28 80. Libero.

Contro Claroni Antonio fu Gitiseúpe Anton'0, per Rotali di Felici Caterina
2. Altro fabbricato in Giuliano di Roma, nella contrañagnddetta.confloanti

di Giovanni, di Giuliano di Roma:
Hisseritti Maria Teresa, Fabi Cataldo e Ventura Cesare, sez. 1a, part. 80¡1,

1. Terreno in Giuliano di Roma, in contrada Cavata, confinanti strada, Fe-
reddito catastale lire 3 75, prezzo di vendita lire 36. Libero.

lici Gio. Battista fa Matteo, Felici Luigi fu Giovanni, per dotali, dell'esten-
3. Altro fabbricato nella stesso territorio e contrada, confinanti Lual Luigi,

stone i are 0 95, nella sez. O, part. 65, del reddito catastale di scudi 3 60,
Parrocchia di Santa Maria Maggiore e Cologgi Angela Maria, di due vani in

prezzo di vendita lire 22 20. Libero,
due piani, sez. la, particella 9112, reddito catastale hre 26 25, prezzo di Ven-

2. Fabbricato in Giuliano di Roms, in contrada Via Magenta, confinanti Rita
dita lire 255 60. Libero.

Fraticeseo, Felici Alessandro e Felici Geltrude, di vani due in un piano, nella
Contro Cardoni Luisa fu Luigi, vedova Carpentierr, di Giuliano di Roma:

ses 1, par b28 (2, 283[1, del reddito catastale di lire 8 50, prezzo di vendita str da andnoe laat e aanrdodni Mi hl facoLat ses onte de Pre7 a on

Contro Canari Vincenza fu Antonio, vedova di Politi Vincenzo, di Giuliano particella 1209, reddito catastale seudi 21 79, prezzo di vendita lire 135.

di Roma:
Libero.

Tefreno in Giuliano di Roma, in contrada Li Tafi, confinanti fosso, strada, 2 Altro terreno nello stesso territorio, in contrada Foresta, confinanti Co-
Politi Mario fu Giovanni ed altri, delfestensione di are 9 30, part. 283, del munità di Giuliano di Roma a tutti i lati, estensione are 2 38, sez. O, parti-
reddito catastale di soudÍ 42 18 prekso di vendita lite 265. Libero. cella 566, 567, 570, reddito estastale scudi 7 14, prezzo di vendita lire 43 80.

Contro Colafranceschi Salvatore e Vincenzo fu Franceseo, di Giuliano di Libero.

Roma S. Fabbricato in Giuliano di Roma, in via Nazionale, confinanti Fabl Dome-
1. Terreno in contrada Cervini, in Giuliano di Roma, confinanti strada, Ga- nico e Cologgi, Fabi Domenico di Giuseppe, e Mastrangeli Antonio, sez, 16,

brielli Gineeppe fu Luigi, Masocco Biagio fu Gerolamo, della estensione di part. 132(2, reddito catastale lire 6, prezzo di vendita lire 97 50. Libero,

are 1 65, del reddito catastale di sendi 8 04, sez. 3•, part. 176, prezzo di ven- Ceccano, 12 maggio 1882.

dita lire 49 80. Libero. 2786 Il Co2tettore: ACHILLE SINDICI.

2. Fabbricato in Giuliano di Roma, in via Magenta, confinaati Bove Care-
lina, Cardone Lucia e Culini Giuseppe, di due vani in un piano, sez. 16, par- Provincia di Belluno - Distretto di Pfere di Cádore
tieella 28812, reddito catastale lire 7 85, prezzo di vendita lire 76 20. Libero.
Contro Cardoni Filippo fa Francesco, e Rosa, sorella, vedova Cardoni, di

Giuliano di Roma:

1. Fabbricato in Giuliano di Roma, in via Solferlao, di un vano, confinanti
Anticoli Borsa Marianna, Violanti Ercole e fratelli, Violanti Arcangelo, se-
stone 16, particella 32612, reddito cataetale lire 9, prezzo di vendita lire 87 60.
Libero.
2. Altro fabbricato nello stesso territorio e contrada, confinanti strada a

due lati, Pietrecarlo Geltrude e Maria, sezione 16, particella 35611, reddito ca-
tastale lire 3 75, prezzo di vendita lire 86. Libero.

Contro Canorri Antonio fu Vincenzo, di Giuliano di Roma:
1. Terreno in contrada Cavata, in territorio di Giuliano diRoma,conflasnti

strada a due lati.e fosso, delfestensione di are 7 10, sezione 46, particella 206,
reddito catastale scudi 26 91, prezzo di vendita lire 166 80. Libero.

2. Altro terreno in Giuliano di Roma, la contrada Santuario, confinanti

strada, Maizi Antonio e f;atelli, Protani Girolamo ed altri, dell'estensione di

COMUNE DI SELVA
Avviso di seguita delilieramento.

Appaltato provvisoriamente per lire 84,806 51, cicè col ribasso delP1 20 per
ogni cento lire, il lavoro di costruzione della strada Selva-Caprile, della lun-
ghezza di m. 5510,

Si rende noto
che viene fissato il giorno di domenica, 28 aorrente mese, alle ore 10 antime-
ridiane, per fare offerte in diminuaione del Ventesimo, ferme stando tutte 16
condizioni stabilite coll'avviso 15 aprile p. p., n. 43.

Selva, 12 maggio 1882.
Per la Giunta nannicipale

Il it. di Sindaco: DE MATTIA GIOVANTI.
2767 Il Begretario: DA Poxia.
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PROVINCIA DI ROMA - ESATT0RIA DI AMASEN0
Avviso per vettdita coatta d'immobili.

Il sottosentto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane
del giorno 26 giugno 1882, nel locale della Pretora di Valleeorsa, si proce-
derà alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti nell'elenco che
segue, appartenenti ai sottodescritti individui, domiciliati in Amaseno, debi-
tori dell'esattore che fa prosedere alla vendita.
L'aggiudiessione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrIspondente

al cinque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile,
nè al primo incanto possono essere minori del prezzo ::: ;I:::: to:¾:rt: a
claseda immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alls

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.

Contro Campagna M1ehele fa Domenico, domieiPato in Amaseno:
Fabbricato sito nel comune di Amaseno, in piazza della Vittoria, composto

di tre vani in due piani, confinanti Confraternita del Sagramento e strada a
due lati, sezione 1•, part. 132p, del reddito catastale di lire 18, prezzo di Ven-
dita lire 175 20. Libero.
Contro Coppotelli Carlo fa Giuseppe, domielliato in Amaseno:
Fabbriento sito in Amaseno, di due vani in un piano, al vicolo Palestro,

confintati Panici Belisario, Ruggeri Alessandro e Mosconi Rosaria, distinto in
mappa alla sez. 1a, part. 32¡1, del reddito catastale di lire 18 15, prezzo di
vendita lire 182 40. Libero.

27870eecano, 13 maggio 1882.
Il Conenore: ACHILLE SINDICÌ.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA
Avviso d'Asta.Oecorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il 3 luglio 1882, ed il secondo nel giorno 10 luglio 1882, nel luogo
ed ore suindicati.
Contro Capolungo Damiano fu Giovanni, domiciliato in Amaseno:
Tabbricato posto in Amaseno, in vicolo della Lepre, con0nanti De Angelis

Pasquale, Panici Cantoni Franceseo, Mangoni Angelo ed altri, di vani 2 in
due piani, nella sez. 16, part. 322(1, del reddito catastale di lire 15, prezzo di
vendita lire 145 80. Libero.

Nel giorno di martedi 30 msggio corrente, alle ore 11 antimerid., la Depu-•
tazione suddetta, nella sua residenza,procederàall'appaltoperunquinquennio
tell'approvvigionamento della ghiaia occorrente per la manutenzione delle
strade provinciali di Bazzano e di Porretta, 16 e 26 sezione, sul fondamento
del capitolato redatto dall'allicio tecnico provinciale, sin d'ora depositato ed
ostensibile a chiunque nell'officio della segreteria provinciale, le di cui pre-
serisioni, condizioni e risultanze dovranno accettarsi ed osservarsi dagli aspi-
ranti senza eccezione alcuna.Contro Gioè Vincenzo e fratelli fu Giuseppe, domiciliati in Amaseno:

1. Fabbricato posto in Amaseno, in contrada Via Rivla, confinanti Tiberi
Vernina, Cipolla Vincenzo e Campagna Angela, di vani 2 in due piani, nella
sez. 16, part. 277¡1, 378¡2, del reddito catastale di lire 16 50, prezzo di vendita
lire 160 80. Libero.
2. Altro fabbricato, posto in Amasene, in via delle Carceri, confinanti Za-

garoli Antento, Flamini Alessandro, Tosti Maria Domenica, di vani 2 in due
piani, nella sez. 1a, psrt. 373t2, 37412, del reddito catastale di lire 16 50, prezzo
di vendita lire 160 82. Libero.
Contro Cipolla Vincenso fa Angelo, domiciliato in Amaseno:
Fabbricato posto in Amaseno, in contrada Via della Stelletta, confinanti

Bianchi Francesco, Cappellania di Sant'Anna e strada, di vani 3 in due piani.
sez. 16, part. 81911, reddito catastale lire 22 50, prezzo di vendita lire 219,
Libero.
Contro Capolungo Lorenzo fu Michele, domiciliato in Amaseno:
Fabbricato posto in territorio di Amaseno, in via Lunga, confinanti Cima-

roli Giuseppe, Gerardi Germano, strada e calla diruta dietro, di vani quattro in
due piani, sezione 16, part. 18911, reddito catastale lire 30, prezzo di vendita
lire 292 23. Libero.
Contro Gerardi Domenico fu Lorenzo e Capua Grazia di Giovanni, Vedova

di Gerardi Filippo, domiciliati in Amaseno:
Fabbricato posto in territorio di Amaseno, nel Vicolo della Stelletta, confi-manti attadg a due lati, Stella Amileare e Filippi Michele, di vani tre in tre

plani, nella sezione y, part. 812, reddito catastale lire 80, prezzo di vendita
lire 292 20. Libero.
Contro Barba Antonia fa Lorenzo, vedova Pazzarelli Giovanni, domiciliata

in Amaseno:
Fabbricato posto in Amaseno, in contrada Via dell'Ospedale, comananti Pa-

eioni Maria in Roma, Apponi Alfonso e fratelli, De Prosperie Candido ed altri,di vani quattro in un piano, nella sezione 16, part. 25812, reddito catastale lire
88 75, prezzo di vendita lire 828 80. Libero.
Contro Cipolla Alessandro fu Luigi, domiciliato in Amaseno:
Fabbricato posto in Amaseno, in via della Fortuna, confinanti Yona Giu-

seppe, Cappellania di Sant'Antonio e strade, di vani due in un piano, se-
zione 1•, part. 285¡1, reddito catastale lire 18 75, prezzo di vendita lire 182 40.

Avvertenze.
1. L'asta avrà luogo col metodo delle oŒerte segrete, secondo Ïe formalità
prescritte dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato.
2. L1acanto verrà aperto in 3 diversi e successivi lotti sulla somma an-

anale di lire 7554 18 per la strada di Bazzano, di lire 5696 43 per la strada di
Porretta, prima sezione, e di lire 3742 81 per la strada di Forretta, seconda
sezione.
3. Il pagamento del prezzo verrà eseguito nel modi e termini indicati dal
espitolato.
4. Non aarà ammesso all'appalto chi non giustifichi:
a) La propria capacità alPeseenzione dell'opera;
b) I depositi nella Cassa provinciale, che verranno tosto restituiti agli of-

ferenti ai quali non sia deliberato l'appalto, e cioè:
Per la strada di Bazzano lire 400 per cauzione provvisoria, e lire 1200

per le spese d'SBta O 00Btratt0;
Per la strada di Porretta, 16 sezione, lire 800 per cauzione iprovvisoria, e

life 1000 per le spese d'asta e contratto;
Per la strada di Porretta, 26 sezione, lire 200 per cauzione provvisoria, e

lire 750 per le spese d'asta e contratto.
5. Il termine utile a presentare un'offerta di ribasso, non inferiore al Ven-

tesimo del prezzo per cui verrà deliberata la fornitura ECI prim0 1DOBBt04TOBIS
fissato iln d'ora pel giorno 10 giugno prossimo venturo, non più tardi delle ore
3 pomeridiane.
6. Alla stipulazione del contratto il delibarátario dovrà prestare canúÌoie

definitiva come all'art. 5 del capitolato.
7. Le spese tutte d'asta, contratto, carta bollata, e ogni altra oecorrente,

niuna esefusa ed eccettuata, debbono stare a totale carico del deliberatario
definitivo.

Addi 20 maggio 1882. Per la Reputazione
2758 Il Deputato provinciale delegato: A. BORDONI.

Provincia di Roma - Ofrcondario di Frosinone

COMUNE DI FILETTINO
Libero.
Gontro Cipolla Giuseppe fu Antonio per dotali di Mauro Beatrice fu Cesare

domiciliato in Amaseno:
Terreno posto in Amaseno, in contrada Flone, confinanti strada, Capua Fe-

derico per dotall, Apponi Antonio di Lorenzo, Oratorio di San Rocco, esten-
sione are 3 90, sezione 86, part. 5, reddito estastale acudi1ß 93,prezzodiven-
dita lire 104 40. Libero.

Contro Panici Ambrogio, Francesco, Lues ed Antonio fa Bernardo, Panici
Giacints fu Nicodemo ed Angela Rosa fu Giuseppe, domiciliati in Amaseno:
1. Terreno posto in territorio di Amaseno, in vocabolo Monte Rotondo, sito

nel comune di Amaseno, dell'estensione di are 8 50, confinanti Panici Luca e
fratelli, Panici Cantoni Francesco e Colonna principe don Giovanni Andrea,
distinto in mappa alla sezione 66, particella 66, reddito catastale sendi 3 06,
Libero.
2. Altro terreno posto in Amaseno, in vocabolo Fosso Arrabiato, dell'e-

stensione di are 5 41, confinanti fosso, strada, stradello e Silvestri don Vin-
eenzo, distinto in mappa alla sezione 1a, particella 94511, 2, reddito catastale
scudi 31 29. Libero. Prezzo di vendita per ambidae i terreni in un lotto,
lire 213.
Contro Corsi Caterina fa Vincenzo, vedova Barba, domiciliata in Amaseno:
Fabbricati siti in Amaaeno, di due vani In due piani, confinanti Paniel Do-

menica, Pisterzi Angelo, Dell'Uomo Angela vedova Panici, Angela vedova
Pacioni, nella contrada Via Porta Nuova e vicolo dell'Ospedale, sez. 16, par-
ticelle 299(2, 230¡2, del reddito catastale di lire 18, prezzo di Vendita lire 175 20.Liberi.

A YYIßO .D'Aß.TA in secondo esperimento, a termini abbrea
viati, per la vendita del taglio di n. 26,000 alberi di faggioda eseguirsi in una zona della selva Campo del Ceraso di pro-prietà comunale.
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta tenuto il 16 corrente,

per la vendita di n. 26,000 alberi di faggio da recidersi nella selva Campodel Ceraso, e precisamente nella zona che viene circoseritta dal territorio di
Castellaflame fino alla Monna dei Campitelli, e da questo punto in linea retta
fino allo scrimo di Tarino, da cui passando pel campo della Foreina in linea
retta fino al largo degli Stafoli,
Si rende noto che il giorno 27 volgente, ore 3 pom.,in questaresidenza mu-

nicipale, davanti al sindaco, o chi per esso, si terrà na secondo esperimente
d'asta, ad estinzione di candela vergine, per la vendita di cui sopra, sullí
somma di lire 13,000, e verrà deliberato qualunque sia per essere il numert
dei concorrenti.
II termine (fatali) per l'aumento deÍ Ventesimo scade alle ore 3 pom, de

giorno 3 giugno p. v.
Nel resto si richiamano tutte le condizioni prescritte nell'antecedente av·

viso d'asta 9 maggio volgente, ed inserito nella Gazzetta Uffeciale del R¢gnt
num. 111.

Filettino, li 20 maggio 1882.
Fer 11 Sindaco - L'Assessore delegato: GIUSEPPE TAlìDIOLA.

2745 E Segretario comunale , Migzommt,
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REG10 TRIBUNALE GIVILE 16. Bernardo Lanteri fu altro, detto venisse eseguita nel modi ordinari, ri-
di onegIta. Mariano, apetto alla comunitå di Brtga in per-

Espongono le comunità di Pornassio 17. BartolomeoBeghellifaaltro,detto sona del suo aindaco, e rispetto agli
e di Montegrosso Pian Latte, rappre.. Lustro, abitanti di Ugega nelle persone dei

sentate dai rispettivi sindaci signori 18. Antonio Beghelli fa Bartolomeo, primi tre, cioè Pietro Länteri fa Fran-
Giacomo Bertora fu Gio. Battista e detto Lustro. ceago, detto Coa; Francesco Lantert fu
Francesco Cordeglio fu Giovanni, i 19. Pietro Alberti fu Giuseppe, detto Bernardo, detto Mego; ed Antoniö

quali per gli effetti del gindÏzio sono Valletta, Lanteri fu Bernardo, detto Grizo; ed
rappresentati dal causidico Luigi Ama- 20. AntonioAlbertifu Giuseppe, detto una copia di essa ventese afdssa in uno
deo, loro procuratore, presso cui fanno Valletta,

dei luoghi più frequentati di Upega, ed
elezione di domicilio in Oneglia; 21.Olovann:AlbertifnGiuseppe,detto ivi lasciata durante lo spazio di giorni
Ohe con atto del 10 maggio 1207, con- Valletta. quindici, prima del termme Essato per

fermato con altro del 7 gennaio 1585, 22. GiuseppeAlbertifaGiuseppe,detto comparare.

le cinque comunità di Pornassio, Ot. Valletta.
Furono eseguite le notificazioni e le

tano, ora aggregato a Pornassio con 23. Francesco Alberti fu Glaseppe, pubblicaziom nel modi ordinati.

cui forma un solo comune, Cosio, Men- detto Valletta. Comparvero le comunità di Pornas-

datica e Montegrosso si divisero le 24. Pietro Baghelli fa Bartolomeo, sio e Montegresso Pian Latte li 13 lu-

Alpi di Dore che possedevano in co. 25. Francesco Lanteri fu Gerolamo, glio 1877, rappresentate dal loro pro-

mune, confinanti da una parte col Ta- detto Majetta. curatore caus1dico Luigi Amsdeo.

naro, e gli comini di Brigs, daíPaltra 26. Francesco Alberti fu Antonio, Comparve la comunità di Briga Ma-

col Negrone, col fossato Sambucheto e detto Brigna. rittima 11 22 detto luglio 1877, in per-
Zerhignone, e nella parte superiore coi 27. Pietro Lanteri fu Gerolamo, detto sona del causidico Tommaso Piatti.

strati Marenchi e gli nomini di Tenda, Pielotto. Comparvero gh abitanti di Upega
lasciandone ancora in comune ed la. 28. Giacomo Lanteri fu Francesco, li 19 ottobre stesso anno, rappresentatt
divisa naa parte détta Bosconero o detto Gialen. dal causidico Giuseppe Carli.
Costasecca, a cui sopra vi confinano 29. Francesco Alberti fu Pietro, detto La causa venne proseguita a com-

beni comunali di Hendatica sotto il Bolletta. parsa 7 giugno 1879.

torrente Negrone, da un lato il bosco 30. Bernardo Lanteri fa Gerolamo. Dopo si resero defanti i causidici

Pian Cavallo di Pornassie, dalPaltro il 31. Pietro Lanteri fu Gerolamo. Tommaso Piatti, procuratore del co-

torrente Cervó incluso nei confini delle 82. Bartolomeo Lanteri fu Gerolamo. mune di Brrga Elarittima ed il causi-

Alpi di Dora in genere; 33. Francesco Lanteri fu Gerolamp. dico Ginsappe Carli, proenratore degli
che tale bosco fu sempre ritenuto 34. Antonio Lanteri fu Antonto. abitanti di Upe.ga.

spettsre proindiviso alle suddette cin-
$$. Pietro Lanteri fu Giacomo, detto Non essendosi la comunità di Briga,

que Comunità, ed in tagloue di un Boceanera, nè gli abitanti di Upega curati di

quinto per ciascuns,ed in tal senso fu 36. Bernardo Lanteri fu Giacomo. provvedere alla loro rappresentanza,

sempre ritenuto ed interpretato l'atto 37. Giuseppe Lanteri fu Bernardo. mediante la nomina di altri procura-

del 1207 88. Antonio Alberti fu altro, detto tori, le Comunità richiedentisi trovano
Che en atto 14 maggio 1800, rogito Brodo. nella necessità di riassumere l'istanza

Morchio, il comune di Cosio alienava a 39. Francesco Alberti fu Antonio, e richiamarli a _regolarizzare la loro

diversi abitanti di Upega la sua terza detto Rosso. rappresentanza in causa, onde porre
quinta porzione del enceitato Bosco- 40. Caterina Alberti fa Antonio. termine al giudizio, o in contradditto-
nero, e con altro atto del 28 settembre, 4L Giovanni Alberti fu Francesco, rio od in loro contumacia.

stesso rogito, la comunità di Mends- detto Cattaro. A quest'effetto le comunità di Por-

ties rendeva at predetti abitanti à¡ 42. Giacomo Alberti fa Francesco, nassio e Montegresso Pian Latte, giusta
Upega l'intiera sua porzione che le detto Cattaro. i'autorizzazione data dal Tribunale col

spettava en tale bosco . 43. Antonio Alberti fa Francesco, decreto 14 novembre 1876, dovrebbero
Che gli abitanti di U'pega in seguito detto Cattaro. rinnovare la citazione degli abitanti di

a tale acquisto allegando l'esclusiva 44. Pietro Alberti fu Francesco, detto Upega per pubblici proclami nel Gior-
proprietà del Bosconero, pretendendo Gattaro. nale degli annunzi giudiziari della pro-
non voler riconoscere i diritti di pro- 45. Pietro Alberti fu Antonio, detto vincia e nel Giornale Uilleiale del Re-

prietå che spettano alle comunità di Cattaro. gno, e nel modi ordinarl rispetto alla

Pornassio e Montegrosso, e come più 46. Francesco Alberti fu Antonio, comunità di Briga, tu persons del suo
vicini al basso farebbero man bassa detto Cattaro. sindaco cav. avv. Pietro Arnaldi, e ri-

sulle piante con danno gravissiino de- AL Antonio Alberti fu altro. spetto ai primi tre individni Pietro

gli altri comunisti; 48. Maria Alberti fu Pietro, vedova Lantert fu Francesco, Francesco Lan-
Che interessando alle suddette Co. fa Antonio, ters fu Bernardo ed Antonio Lanteri

munità di far cessare un tale stato di 49. Francesco Lanteri fu Antonio, fu Bernardo, e con affissione di una

cose, e di far riconoscere e rispettare detto Rosso, copia in uno dei luoghi pli1frequentati
i loro diritti di proprietà sul detto Bo. 50. Pietro Lanterl fu Antonio e Maria di Upega, da lasciarsi ivi durante lo

seonero, diritti che emergono dai auc- Lanteri.
spazio di gloral quindici prima del

citati due atti e dal possesso pubblico 51. Antonio Lanteri fu Antonio, termine flasato per comparire.

e pacifico di tale bosco, tenuto tanto 52. Bernardo Lanteri fu Antonio, ed Occorre però che il gerzo dei tre in-
in proprio quanto per mezzo dei loro altri di minore età, dividui superlormente mdicati al quale
abitanti, e non essendo ben determi- 53. Perinetta Lanteri fu Antonio, ve- si dovrebbe notificare l'atto di cita-

nato se la quotadi proprietàspettante dova di Bernardo Lantéri. zione, cioè l'Antonio Lanteri fu Bar-

ai particolari di Upega appartenga 64. Caterina Pastorello fu Francesco, nardo, detto Grizo, si è reso defunto.

loro o u¢¿ stiagull o uti universi, add) Vedova di Lanteri Gerolaino. Qumdile Comunitárichiedenti ricor-

14 novembre 18T6 ottennero dal Tribu- 55. Bernardo Lanteri fu Giacomo, rono nuovamente al Tribunale ill.mo

male l'autorizzazione di citareperpub- detto Longhia, perchè voglia autorizzare la citazione

blici roclami nel Giornale degli an. 66. Maria Lanteri, vedova di Antonio del comune di Briga come rappresen-
munzipgladiziati della provincia e nel Lanteri, e sue figlie minori Angelica e tante la frazione 4i U go, e la_ cita-
Giornale Ufliciale del Regno, la comu- Giovanna, zgone degli abitanti di pega nel modi

nità,di Briga ed i eingoli abitanti di 57. Angelica Alberti faGiuseppe,ve- già determinatt,provved ado come me--

Upega, declinati nell'istanza 8 novem. dova
di Pietro Lanteri, suo figlio mi. glio per quanto riguarda l'intimazione

bre 1876, eioè: nore Gerolamo e suoi figli maggiori all'Antonto Lanteri fu Bernardo, resoal

1. Pietro Lanteri fu Francesco,detto Anna, Maria e Caterina, defunto, a meno che non venga auto-

gen, 58. Giovanna Lanteri fu Antonio, ve-. razzato un modo più economico, trat-

de
Francesco Lanteri fa Bernardo' iËrdi FraaDuc sceo Alberti, e suo figlio

di e smarae i g citaDtl a provs
3. Antonio Lanteri fa Bernardo, 69. Maria Lanteri, vedova di Fran. Lmgt Amadeo cans,

detto Grixo, eeseo Beghelli, e sue figlie minoriFran- Il Tribunale,

4. AntonioLanterifaGerolamo,detto cesco e Maria. I a v te a s zu che la

Gi5 ia omo Lanterl fa altro, detto ta rres ee rl,e MU e vi anb v it ot r fn Igernar os a i
Gialorin. uti sinauti, come uti universi, nonchè di degli abitant
6. Antonio Lanteri fu altro,detto Call. il comune di Briga Marittima Þer la

persona uno I viventi

7. Bartolomeo Lanteri fu Antonio. debita rappresentazione degli abitanti di Upega che immediatamente per or-

8. Antonio Lanteri, detto Cai. della frazione Upega, a dover compa-
dine succedono allo Antomo Lanteri,

9. Antonio Lanteri fa Giacomo, detto rire davanti il Tribunale civile di One- giusta
la in eazione fattane nella

De Gialò. glia a dir cause per cui non debbano
Istanza me a.

10. Pietro Alberti fu Antonio, detto riconoscere spettare al comune di Por- Oneglia, 13 marzo 1882.

Pielasso. nassio il diritto di comproprietà nel Noaro pr IdNec h
11. Francesco Lanteri fa altro, detto Boseonero o Costaseeca per due quin¯ P tent

zig cane,

De Gioaè dicesimi, e per tre quindicesimi al co- er an ieazione,

12.AntonioLanteri fa Gerolamo, detto mune di Montegrosso Pian Latte, e non Luigi Amadeo caus.

fleiaeharè debbano altreal risarcirne i danni che Oneglia, 20 aprile 1882.

18. Giovanni Battista Lanteri fu Ge- per fatto proprio hanno gli utenti di Cervini alunno.

rolamo, detto Battilè. Upega cagionati al bosco suddetto, il L'anno milleottgeentottantadne, ed
14. Bartolomeo Lanteri fu Antonio, tutto colla loro condanna alle spese del allt 8 e 9 del mese di maggio in Upega

detto Terra. giudizio. e Briga Marittima,
15. Giacomo Lanteri fu Bernardo, La citazione venne dal Tribunale Alla richiesta delle Comunità di Por-

detto Giachin. autorizzata nel modo anzidetto, con che nassio e di Montegresso Pian Latte,

rappresentate dai rispettivi sindaci, si-
gnori Giacomo Bertora fu Gio. Battista
e Franceseo Cordeglio fu Giovanni, i
quali sono rappresentati in causa dal
causidien Luigi Amadéo, presso cui
hanno eletto ed eleggono domicilio in
Oneglia,
Io sottoscritto Crosetti Secondo, u-

seiere addetto alla Pretura manda-
mentale di Tenda, ho notificato copia
delPavanti scritto ricorso e domande
di dette Comunità, presèntato al Tri-
banale civile d'Oneglia con pedissegno
decreto 13 marzo 1882.
1. Al comune di Briga Marittima,

siccome rappresentante gli abitanti del-
la frazione di Upega, in persona del
suo sindaeo cav. avv. Pietro Arnaldi.
2. A Pietro Lanteri fa Francesco,
detto Coa.
3. A Francesco Lanterl fa Bernardo,
detto Mego.
4. Ad Antonio Lanteri fa Bernardo,
detto Grixo, ed attesa la anorte del
Lanteri Francesco Mego a Lanteri
Giacomo fa altro, Gialoria, come altro
degli abitanti di Upega che in detta
istanza sono indicati per ordine auc-
eessivo, tutti residenti in Upega.
5. Ed una copia ho notificata, pub-

blicata ed affissa in Upega, nel luogo
più frequentato,chiamatoPiazzaledella
Chiesa Parroechiale.
In conseguenza di tale notificazione,

pubblicazione ed aflissione, io detto
asciere ho eitato il comune di Briga
Marittima, come rappresentante la fra-
zione di Upega, in perscha del pre-
detto suo sindaco cav. avv. Pietro Ar-
naldi, e gli abitanti di Upega, in per-
sona del sopranominati, a dover com-
parire davanti il Tribunale civile e sor-
rezionale d'Oneglia, nel termine di
giorni venticinque, decorrendi dopo
quindici giorni successivi alla presente
pubblicazione ed añissione fatta da me
usclere in quest'oggi, e coal nel ter-
mine di giorni quaranta, all'oggetta di
costituire unovo procuratora irt-banas
in luogo e vece dei procuratori noininsti
causidici Tomanaso Platti e Giuseppe
Carli, rèsisi defanti_, _e per veder acco-
gliere le conclusion1m atti prese,cioè:
Per veder dichiarare essere comune

ed indivisa la parte delle Alpi di Dore
detta Boseonero o Costasecca, a egi
sopra confinano beni comunali di Men-
datica, sotto il torrente Negrone, da
un lato 11 bosco Pian Cavallo di Por-
nassio, dall'altro il torrente Cervo in-
eluso nei confini delle Alpi di Dore in
genere, e quindi spettare al comune di
Pornassio il diritto di comproprietà nel
detto Bosconero o Costasecca per due
quindicesimi, e per tre quindicesimi al
comune di Montegrosso Pian Latto, e
tenuti a sisareire i danni che per fatto
proprio hanno gli utenti di Upega ca-
glonato al bosco suddetto, colla loro
condanna agli interessi e spese. Dilli-
dando I inedesimi che non comparendo
mediante nuova elezione di procura-
tore, si procederà alteriormente in loro
contumacia.
Copia del ricorso, decreto 18 marzo

1882 e del presente atto l'ho portata
alla comunità di Briga, nella casa co-
munale, e notificata al suo sindaco si-
gnor cav. avv. Pietro Arnaldi, par-
lando con lui medesimo.
Altra copta di tutto quanto sopra e

del presente mio atto l'ho pure portata
alla rispettiva residenza di ognuno dei
suddetti Pietro Lanteri fu Franceseo,
parlando con lui medesimo,ed in quanto
al qui di segnito indicato, Franceano
Lanteri fu Bernardo, parlango, attesa
la di Ini morte, al suddettà Lanteri
Giacomo Gislorin ed a Lanteri Anto-
nio fu Bernardo Grizo, parlando con
loro medesimi.
Ad ognuno dei quali ne ho rimesso

e iss6iata copre.
Altra copia di detto ricorso, decreto

ed atto ho pûbblicata ed allissa nel
luogo dei più frequentati di Upega,
chiamato il Piazzale della Chiesa Par-
roechiale, da servire di notifleazione e
citazione di casi e di tutti gli altri in-
dividni ed n'oitanti di Upega, il tutto
per gli effetti richiesti.
2689 Caosstyi Sgconoo age, ging,
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NOTIFIOk PER PROCLAMA. Ad istanza del signor avvocato Zac- (2• pubNicazione) 4. Le offerte non saranno minori di

Atto i atazione. carla Leonarduzziquale amministra E.TRIBUNALECIVILE E COBREZ, fire cínque.
TribunaiseihileécorrezionalediYenezia tore giudiziale del concorso del credi- Di V1TERBO. f>. 11 00DlpfatOrð OBŠr€rà ÎB pOSSBBBO

o rda iss
eg to ac o

ev a ti, i et o'ser o uesci a Baudo per Vendita giudiziaria• ne i amo i aa esserà resa ddéfi ir
corso fratelli Giovanni e Vittorio Ben-

detto al R. Tribunale civile e corre. Nel giudizio di espropnazione for- e da quel giorno gli apparterranno le

enuti
zionale di Venezië, ho notificato come zata promosso dal R. Demanio dello rendite con obbligo di pagare tutti i

Premesso che con degreto 14 aprile notillao quanto sopra esposto a
tutti ¡ Stato m persona del sigacr ricevitore pesi e le contribuzioni.

ossimo passato, n. 291, Pillustrissimo
ereditori sottoindleati, e li ho citati del registro di Civita Castellana, ivi 6. Saramio a carico delPaequirente

nor iudice dele to ha ordinato al- come li 61to a comparire dinanzi allo domiciliato, ed elettivamente in Viterbo tutte le spese della sentenza di ven-
sig gistr I di illustrissimo giudies dottore Edoardo presso lo studio legale del procuratore dita, dëlla tassa di registro e traseri-

uttia¢opcÎe ifoËngnainuatico Marèoni nella residenza del Tèlburiale Giuseppe avv. Contucciche lo rappre- zione della sentenza medesima,

io are 22 del mese di gig alle ore civile e correzionale di Venezia, nel dì senta, quale delegato erariale, 7. Il cornpratore dovrà mantenere le

1 112 antimeridiane, affin hè, allo 22 (ventidae) giugno 1882, alle ore 11 112 Contro Tomassoni Agostino fa Do- Iocazioni in corso, a mente degli arti-

scopo della sollecita ed immediata de- antimeridiane, per ivi disentere e de- menico, domiciliato a Civita Casteg coli 1597, 7598 Codice civile,e 687 Co-

finizione del corteorso, si pronuneixo se liberare sugli oggetti suespostÇe
di cui lans, dice þrocedura civile.

intendono o meno di accettare a pa-
il sopracitato decreto 14 aphle 1882, V;sti i due atti di precetto 11 feb- 8. L'acquirente che non adempirà

ganiento o à deconto ðei crediti ri- n. 291, del giudice delegato, - e com braio 1881 delPasciere della Pretura di agli accepnati obblighi della vendita

e ettivf.
l'avvertenza bhe il voto degli assenti Civita Castellaas, Bassi Francesco,coi potrà soggiacere alla rivendita a uno

a) nue settime parti pro indiviso si avrà per aderente della pluralità dei quali, ad istanzadefpredetto Demanie, rischio e ypese.
dei beni siti in distretto di Montagnana, presenti.

fa mglanto af sannormaato Tomassoni 9. Dovra avere depositato nella can-

comune censuario di Urbana, ed in Creditori notißeati. di pagargli nel termme di giorni trenta cellerna di questo Tribunale l'impor-

quella mapba descritti ai mappall nu- Faccanoni Alessandro, quale cessio. dalla notifica di tale atto la nomma di tare approssimativo delle spese d'In-

meri 337, 873, 321, del complessivo di nario in parte delle ditte Salom-Salom, lire 1595, credito emergente da 2 ver- canto, sentenza di vendita, sua regi-

censnarie pertiehe 16 72 e colla ren- Fërragutti Enrico e Pisa Zacesris, loco bali di aggiudicazione 15 marzo 1875 estrazione e trascrizione, nelPapprossi-

dita, pure cansnaria, di lire 48 27, sono Samuele Bianchini - Jacur Meisè Vita 10 dicembre 1876, resi esecutivi dal niativa stabilita somma di lire 400 pel
ettari 1, are 67, centiare 20. Questi (ora anoi eredi), quale cessionario in prefetto della provinaia di Roma li 4 lottõ 1°, e di lire 200 pel letto 2 .

beni sono di proprietà comune ed in- parte delle Ditte preindicate
- Rodella settembre 1880, e notilleati ai debitori Dovra inolti:e avere depositato nella

divisa dei sette fratelli Benvenuti, Giovanni Battista (ora suoi eredi) - I'11 febbraio 1881, sotto comminatoria cancelleria stesss, in denaro o in ren-

Francesco (cra sua ereditä), Gio. Bat- Benvenuti Francesco - Ditta curiel e
ehe in caso contrario at sarebbe pro- dita sul Debito Pubblico dello Stato

tists, Bartoloxneö, Pietro, Angelo, Gio- Levi - Dftta A. Pinton e Co. - Da Rë eeduto alla forzata espropriazione de- al portatore, valutato, a norms 'del-

vanni e Vittorio quondam Giovanni Gaetano - Susan Antonio, tutti di Pa- gli immobili nel detto atto descritti l'art. 830 Codice di procedura civile, il

Battista. Al due oberati Giovanni e dova - Beavenuti avv. Bartolomeo
- Visto che detti precetti vennero nel decimo del prezzo d'ineanto.

Vittorio, e per essi ai concorso, spet-
Benvenuti Angelo, di Milano - Ardnini 2 luglio 1881 trascrittiin anesto nifició Si avvisano 1 creditori aseritti che

tano quindi soltanto due settime parti Francesco, di Mantova Poggi Fran- della Ipoteche; il dümo aÎ b. 857 ed;) colla succihta sentenza di autorizza

dei beni stessi, i quali dalla stima giu- eeseo - Gastaldi Antonio, di Verosa
- secondo al n. 858 del volume 66 delre. zione _alla vendita in loro ingiunto da

diziale 22 aprile 1888 fotono comples- Poggi Costa Paola, di Roneo - Poggi gistro Trascrizioni; depositare m questa cancelleria, entro
sivamente ysintati in austr. flor 862, Marina vedova Perletti, di Grema - Vista la sentenza di questo Tribu_ giorni trenta dallanotificadelpresente

sono ital.lire 2128 88. Non faperò nella Moront Angela vedova Poggi, di Lodi nale 3 settembre 1881, pubblicata nel- bando, le loro domande di collocazione

stima tenuto conto dell'annuo livello - Gastaldi Giuseppe - Gastaldi Giorgio l'udienza del 10 successiŸo, registrata Inotivate edi documenti giustlficativig
di lire 9 88 a favore delfOspitale ci. - Gastaldi Luigt - Gastaldt Franeesco il 15 settembre stesso mese al n. 2339,

agli effetti del anceessivo giudizio da

vile di Montagnata, che gravita sul - Gastaldi Luigia - Gastaldi Catterine, foglio 177, vol.17, Giudiziali, colla tassa graduazione, all'istruzione del quale

mappale num. 337, per cui, dedotto dal tutti di Casalpusterlengo
- Morattola a debito di lire 6. colla quale fu auto- veniva delegato n gmdice signor av-

prezzo di stima il capitale relativo al Benvenuti Qaklotta, di Este
- Modena rizzata la vendita ai pubblici incanti vocato cav. Agrusti.

livello stesso (10. Jire 197 60), R loro Zeno - Ravelli Giovanni - Crepaldi degli stabili esecutati e qui sottode- Viterbo, 25 aprile 1882.

valore deparato res a in lire 1930 78, Sante - AllbrandiEnrîco, di Cavarzere scritti, 2724 Ainss. BALDERI VÎ€OSSRO.
e quindi il valore delle due settime - Bubola Amalia Emilia - Minardi Visto che detta sentenza venne nel

parti spettanti al Concorso rappresenta
Anna -Ferrari Antonio, di Montagnana 22 ottobre 1881notifloata all'espropriato AVV180

la somma di lire 551 64 - Sorgato Luigt, detto Gotti di Le- Tomassoni dall'useiere della predetta .

b) Il credíto di it. liËe 295 65, verso gnaro - Pastore Giovanni - Sambia Pretura di Civita Castellana, Baldelli
Il sottoscritto, per tutti gli effetti 41

11 signor Francesão Benvenuti (ed ora Luigi - Sorgato Carlotta ved. Freddá, Alfredo, e nel 19 stesso mese annotata
raglone e di legge, deduce a cognizione

sua eredità) per quota rendita dei beni per se e quale legale rappresentante in margine alla trascrizione dei succi-
òr ehrunque possa avervi interesse che

di cui alla lettera a) spettante al con. dei minorî suoi figli, di Cona - Mari- tati atti di precetto;
S. E. Donna Carlotta dei principi Bar-

eprati dal 80 novembre 1865 a tutto nello Luigi (ora suoi eredi) - Trivel- Visto il Presidenziale decreto in data
berini marchesa Del Drago Casali, re-

e¾et,":"Va.ffáì¾Tid n°a '°à d talo - gs a a u 6nz n , 60
s ibv n vea o r n inra

s p a t Io dovuto fino diCU ca l'uesto mio att a termini ta dg 11 er procente si alla ven- o i qua to er

e) Le azioni litigiose al confronto e pegli effetti dell'articolo 116 del Co- Visto il verbale d'infrutta'oso incanto
11 signok' marcheëe Raffaele Del Drage

degh antichi estimiveronesi, derivanti dice di procedura civile, viene da me in data 13 aprile detto anno,colguale, Casali,
di cui è tatrice di dritto, con

da corrispettivi che si credono dovuti useiere rimessa all'ufficio della Gaz- per mancanza di ciferenti, fu ordinata
atto pubblico del 19 maggio corrente,

per trasporti di troppe franceal nel zetta Uffwiale del Bagno in Roma per la rianovazione dell'incanto er que-
a rogito del notato Francesco Maria

1797, e di cui le cause tuttora pendenti
la sua umes inserzione sto nuovo esperimento col iË d.

Ciccolini, registrato In questo giorno

dinanzi al Tribunalë di Verona, pro- IlalPUffielo degli néeieri del Tribu- due decimi sui prezzi, 'venne e abiÎit al registra 67, nam. 2800 att ubblici,

o 08 une 1287 92 ,rg meen 4 nale cin zeia lei n a 1882. g"ndi za del giorno 19 giugno prossimo
con rem74220 d ri e tS2re ifei.

riassunte a terniini delle nuove leggi. 2711 ALESSANDEO GALANTE OBOÎOTO. IÎ 80$ÉOBOYÎ$$O ORDeelliere reca a ub-
2740 Avv. ETTORE APOLLOKIL

re

u e in ues e 8 Env nuconno (1a pubblicazione) ranoædt aaneche19alle ore 10 ant del RËGIA PRETURA

oberati, e per una metà cainteressato Tribunale civile di Mondovl. nena sata aene naiefze di uesto I-> del 8 naandannento di Roma,

pure 11 contà Abbone ed idmann e Provvedimento che ordina assumersi bunale, la vendita degli stabili sotto- Si rende noto cho 00s atto delP11
zonico, ed ora suo . Qala ' informazioni, descritti in base alle condizioni in ap- maggio corrente le signore Browne
timi però deo et arono an av r In adempimento del disposto dello presso riportate. Filomens, assistita da suomarito Ales-

suustopche I Soetetà delle Assieora- art.20 del Codice civile,sinotitles che Descrizione degli stabili. sandro Mneciarelli, e Browne Floren-

onniaGenerali dichiarasi pronta ad ae. 11 Tribunale civile di Mondovl, con suo 1. Forno per euoeere pane, in Civita
z!a, assistita da suo marito Torquato

ettare la cessione degli enti predetti, provvedimento
del giorno 17 novembre Castellaas, via Panico, civico n. 163

marchese Sacripante, hanno dichiarato

e cioè i beni alla lettera A per lire
600 nItimo,ordinò assumersigiuratesomma- proveniente dal Monastero di SantÂ di accettare col beneficio delPiaven-

- i crediti alls lettera B per lire 200 rie informaziom per mezzo del signor Chiara, confinante coi beni Mariani e
tario Peredità del loro padre Browne

- e le azioni litigiose alla lettera C pretore di Carril, sulPassenza da questi Cappella della Concezione, mappa se- Giuseppe Enrico, morto m Malta nel-

are per lire 200 - verso pronto pa- Regi Stati del GiusePpe Blengtal di zione Città, n. 318 sub. 1, reddito im-
l'undici gennaio p., p., ove trovavasi di

e to della somma totale, - e con Matteo, di Magliano Alpi, circondario posibile fire 75. U.assaggio, e domiellinto in Roma, in

rÎenza inoltre che in caso di qual- di Mondovl, mandando notillearsi lo 2. Fabbricato urbano, in detta città via Condotti, n. 42, senza testamento.

siasi deliberazione 11voto degli assenti
stesso provvedimento emanato sopra contrada Panico o Corsies, un. 243 e oma, dalla cancelleria della sud-

si avrà per ederente il voto delle plu,
ricorso sporto da Blengini Matteo fa 245, coniinante con la strada Corsica,

detta Pretara, li 20 maggio 1882.

rolità dei presenti.
Giuseppe ed Anna Agosto fu Antonio, Vineiolini, in mappa n. 386 sub.1, pro- 2771 Il cancelliere MONETA.

Premesso che con decreto 1•maggio
residenti a Magliano Alpi, coningi, statt veniente dal Monastero di Satita Chiars

1882, n. 851, del Tribunale civne e cor-
in seguito ammessi al beneficio del po- componente 11 lotto 2112, tabella 2494' CANCELLERIADEIAA PRETURA

rezionale diYenezia in camera di con.
veri corn de eto 26 m zo 1882. Condizioni della vendita. del ao mandamento di Roma.

siglio, sentito 11 Pubblico Ministero,fu dente - saseo reamnacelli coopell presi- 1. La vendita sarà effettuata in due Si fa noto ai pubblico che con atto

autorizzata la citazione per proclami Mondovl, 12 m ggio 188Ê 10tti, 11 Deimo costituito dal forno, il 17 corrente magglo i signori Ac ista--

pubblici mediante inserzione per una
a

Do lian
secondo dal fabbricato,quello sul prezzo pace Andres, Adele ed Aurelio It del

sola volta nel Giornale degli annunzi g i proe. di lire 1368 99, q esto sul prezzo di lire fu Alessandro, domiciliati in oma

BBeiali della provincia di Venezia, e di Il sottoseritto presidente del Tribu- 667 76, a termini degli articoli 20 e 22 gappresentato il terzo, perchè mino-
quella di Padova, e nella Gazzetta Uf- nale civile e correzionale di Mondov) della legge sul credito foudiario, e 15 renne, dal proprio tutore signor Fio-

ßeiale del Regno, del creditori del con- Ordina la inserzione della suesteaa della legge 15 agosto 1867 di liggida- relh Filippo), hanno accettato col be-
corso per l'ndienza ed allo scopo di cui

nota sulla Gazzetta Ufgefale del Regno zione delÏ'Asse eeelesiastico, nefizio delfiaventario la eredità inte-
I decreti 14 aprile 1882, a 291, del gm. d'Italia 2. La delibera sara effettuata a fa. stata della loro madre fu sig.a Adelaide
dies delegato al eencorso, ritenuto però Mondovt 12 maggio 1882. Vore del migliore offerente. BellinfAcquistapace, morta in Roma
che la citazione dei creditori domici- Il presidente del Tribunale 3. I fondi si vendono a corpo e non 11 28 marzo ultimo scorso.
liati a Venezia seguirà poi modi ordi- Scorou. a misura, con tutti i diritti e pesi ine. Roma, 21 maggio 1882.

nari processual¡, 20'id Queco enne, renti, STig 11 cane. O, gyggggggy,
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ESATT0RIA 00NS02ZIALE Ill FROSINONE
Ad istanza del sottoseritto esattore si espongono in vendita:
1. Casa di tre piani e quattro yani, in contrada Giardino, confinata dalla

strada a più lati, Ferrarelli Carlo e D'Itri Bernardino, sezione 1a, parte 256,
estimo 67 50, per lire 350, entitenta a Villani Felice, in danno di Frate Giu-
Seppe fu Filippo.
2 Casa di un vano al secondo piano, in contrada Colle San Pietro, confi-

mata da Antonucci Luigi fu Franceseo, Dori Gaetano e Capini Colombo di
Luigi, sez. 6a, parte 486 26, estimo 22 50, per lire 110, enfiteuta a Ciceroni, in
danno di Seaccia Giuseppe fu Giovanni.
3. Casa di un vano in San Martino,confinata da Ferrante Domenico, Chirico

Gaetano ed Antonueci Francesco, sezione Cittå, parte 80 3 , estimo 13 12, per
lire 75, enfitenta a Guglielmi, in danno di Ferrante Domenico fa Pietro.
4. Casa al secondo piano, contrada Ricciotti e Angeloni, confinata da Bra-

eaglia Giuseppe fu Francesco, Carfagna Saverio e Carfagna Felice in Masetti,
sezione Città, parte 542 sub. 2°, estimo 37 50, per lire 200, eniltenta a Urbani
Raaiero e in danno di Petriglia Arcangelo fu Nicola.
5. Casa di due vani al secondo piano, in Borgo San Martino, confinata da

Minotti Maria fa Franceseo, Cioci Francesco e Sciselli Giacinto, sez. Città,
parte 98 2°. estimo lire 30, per lire 150, entitenta a De Matteis, in danno di
,Bracaglia Glaseppe fu Antonio.
6. Tärreno in Valle Marina, confinato dal Seminario di Veroli, strada ed

Ospedale di Torrice, estensione 11 20, sezione 64, parte 745, estimo 31 68, per
lire 100, enfitenta a Zangrilli Francesco fu Angelo, in danno di Antoniani
Francesco fu Gaetano.
7. Terreno seminativo, vitato, in via de'Cavalli, confinato da Turrigiani Fra-

tangeli Silverio, Legato pio Vespasiani e Sord! Arcangelo fa Filippo, esten-
Bione 3 42, sezione 16, parte 334, estimo 23 39, per lire 180. Libero.

Altro terreno alla Foresta delle Monache, confinato da Bianchi Pietro,

strada, fosso e Parrocchia dell'Annunziata, entemdone10 ð2 ses.þ , pate 264,
265, 266, estimo 17 27, per lire 70, enilteuta a Minotti Polaechino Orinisda fu
Antonio, e Domenicantonio fu Vincenzo, in danno di Marcocci Carolina vedova
Nobili.
8. Casa di due vani e cinque vani, in via Indipendense nonfinata da Picei-
rilli Vincenzo, atrada, Gasperia Michelangelo e Lattanzi Arrigo, sezione Città,
311 sub. 1, estimo 129, per lire 1260, a danno di Sterbini Cesare ed altri fu
Giuseppe.
9. Terreno nella Pagliara Vecchia, coyfinato dal fösso Riva Andreotti Pier

Francesco a più lati, e Renna Jannini, sezione 2a, n. 379, esiénsione 2 18,
estimo 3 89, per lire 20, enfiteuto a Renna Jannini in danno di Martini Leo-
poldo fu Arcangelo.
10. Terreno nel Quarto Mincioni, confinato dal fosso, Arduini Sante fu An-

gelo e Giansanti Vincenzo, estensione 0 75, sezione 16, 794, estimo 3 47, per
lire 21 60, entitenta a Braceglia Domenicantonio, in danno di Da Persia Ni-
cola fu Giacomo.
11. Terreno Le Lame, confinato da Guerrini Gio. Battista, Areipretura di

S. Pietro in Patrica e Perst Agata fu Filippo, estensione i 05 sezione &•,
n. 879, estimo 12 30, per lire 80, in danno di Ambrosi Pietro.
12. Terreno Le Lame, confinato da Stradello,fossoed ArcipreturadiS.Pie--
tro in Patries, sezione da, numeri 590, 593, 594, estimo 84 08, per lite 525, esten-
sione 1 18, in danno di Grossi Cesare Gaudioso ed altri di Giacinto.
13. Terreno Li Pareti, confinanti flume, strada, Tempesta Gregorio e Se-

gueri Gio. Antonio, estensione 11 82, sezione la, particella 519 sub. 1, estimo
13 58, per lire 50, col diretto dominio di Pesci Eugenio, in danno di Carfagna
Maria fa Antonio.
Gli esperimenti avranno luogo il giorno 10, 15 e 20 giugno 1882 nella Pre-

tara di Frosinone.
Frosinone, 19 maggio 1882.

2770 I?Esattore: PIETRO TANI.

IllREZIONE Ill COMISSARIATO IILITARE IlELLA llIVISIONE III ROMA 039
A.vviso d'Asta per primo incanto (N. 16).

Si notifica che nel giorno 7 giugno prossimo, all'ora una pomeridiana, si procederà presso questa Direzione (Piazza S. Carlo a' Catinati, n. 117, piano
secondo), avanti il signor direttore, ad un tubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste pel magazzino centrale militare di
Roma:

DESCRIZIONE DEGLI OGGETTI pREuZüZ QUANTITk IMPORTO O SOMMA

per per per della per cauzione
da provvedere -> $ base d'asta ogni lotto ogni lotto provvista e pt ogni letto

1 Guanti di pelle scamosciata bianca . . . . .
Paia 6000 1 20 12 f>00 600 a 9200 60 >

2 Guanti di pelle scamosciata nera . . . . . .
3000

.
1 40 6 500 700 4200 70 >

Luego e termini per le consegne - Le consegne delle forniture dovranno essere effettuate nel Magazzino centrale militare di Roma in ragione di
metà entro il 31 dicembre del corrente anno emetà entro il 28 febbraio 1883, semprechè l'avviso di approvazione del contratto venga dato prima
del mese di settembre prossimo venturo; od altrimenti metà entro centoventi giorni, e l'altra meth nei sessanta giorm successivi, decorribili dal

giorno posteriore a quello in cui sarà dato Pavviso di approvazione dei contratti.
AVifERTENZA -- I ÎOrniŠOrÌ SVrBERO POTÒ facoltà di anticipare le introduzioni, ma colla espressa condizione che ad ogni modo il pagamento non verrà ef-

fettuato prima di gennaio 1883.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione e presso tutte Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.

le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno. Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pleghi contenant
I campioni però sono visibili soltanto presso questa Direzione e presso quelle le offerte, ma bensi presentate a parte.

di Firenze, Napoli e Torino. Sarà in facoltà degli aspiranti alPappalto di presentare offerte suggellate i
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pitt lotti, mediante tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avvertendt

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Dire

ordinario di una lira. zione prima della dichiarata apertura dell'asta e non fossero accompagnat(
Dovranno farsi distinte oferte per ogni specie di oggetti, dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.

Saranno considerate nulle le oKerte che manchino della firma O EUggellO Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta alPuf

suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio d'asta

contengano riserve e condizioni. siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'ufli

II deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferente, che elo appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'e

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto unribasso seguito deposito,
di un tanto per cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo sta- Gli offerenti che dimorano in luogo dove non v'è alcuna autorltà militare de

bilito nelle schede suggellate del Ministero della Guerra, e deposte sul tavolo, le Tranno altresi designare una località sede di una autorità militare, per il

quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, ricevere le comunicazioni Occorrenti durante 11 corso dell'asta.

11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate

nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dalPautorità che presiede non hanno valore, se i mandatari non esibiscono la originale antentico od i

all'asta. copia autentienta Patto di procura speciale.
I fatall, ossia il termine utile per presentare offerta di ribasso, non infe- Le spese tutte relative agli incanti ed al contratti, clob di segreteris, oart

riore at ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni l5 decor- bollata, di stampa degli avvist d'asta, di inserzione nella Gazzetia ¥fßefale, i

ribili dalle ore 2 pomerid.delgiornodeldeliberamento(tempomediodi Roma). registro, ecc., sono a carico dei deliberatari, giusta le vigenti disposizion
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare le ricevute Saranno pure a loro carico le spese degli esemplari dei capitoli generali

constatanti l'effettuato deposito come sopra stabilito, per cauzione, nella Te- speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei oontratti e di qbel
soreria provinciale di Roma od in quelle delle città nelle quali hanno sede le che essi appaltatori richiedessero.

I)irezioni o Sezioni di Commissariato militare. Tale somma dovrà essere in Roma, il 19 maggio 1882.
moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al Per detta Direzione

valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito. 2749 Il Capitano Commissario: ROVIDA.
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184.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di venerdi 9 giugno p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la R. Prefettura di Cagliari, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per l'ampliamento e siste-
mazione del Porto di Cagliari, per la presunta somma, ioÿgetta
hibasãð d'asta di lire 2,000,000.
Forciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

iBdìOnti gÎOTRO €À Ora, preSOR$876 IR URO del SQddesignati RIIÎ0Î 16 IOTO Off8rt0,
escluse aguelle per persona da dieMarare, estese su carta bollata (de
una lira), debitymente sottoseritte e enggelÏate.L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla sobeda Ministeriale.
L'impresa resta vincolita all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblict di conto dello Stato, e di quello spesiale
in data 10 febbraio 1882, ed articoli aggiunti in data & corrente mese, visibili
assieme alle altre carte del progetto nei enddetti uflici di Roma e Cagliari.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di cinque anni.
Per essere ammessi alfasta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Oassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire alfineanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestat;o di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia statirgasciMo da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la periona che sarà incaripata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua. vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) Is dichiarazione prescritta dall'articolo 1°, § 26, del predettolcapitolato
speciale.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 100,000, ed al decimo del prezzo

di delibekament&güella definitiva, amhedue in numerario od in cartelle al
portatorfL4el DebitoRgbblico dello §tato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito. 4

11 deliberatario degrà nel teimine di giorni 30 successivi a quello delPag-
giudicazione stipylarg il râlativo óptratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati unici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta etabilito a
giorni cinque suceenáivi alla data ell'àvviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'aphalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 18 maggio 1882.

2692 B Casosesione: M. FRIGERI.

PREFITTERA DELLA PROVINCIA DI MESSINA

Se entro il detto termine l'aggiudicatario non avrà prestata la cauzione de-
finitiva in ragione del decimo dell'importo netto dell'appalto, e non si sarà

presentato alla stipulazione del contratto, l'aggiudicazione sarà annullata con
perdita della cauzione provvisoria, e si procederà a nuovi incanti, a di lui danno,
rischio e pericolo.
4. Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi all'asta dovranno produrrer
a) Un certifleato di moralità di recengdata, rilasciato dall'ptorità mu-

nicipale del luogo in cui essi sono domiciliati
b) Un attestato di unjugegnere, rilasbiati da non piik di sei mesi, muÃËaf

del disto dei prefetto o sottoprefitto, il quale assienrtehe l'aspirante o la per
sens che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece
î lavori abbia le cognizioni e capacità necessaria per l'eseguimento e direzione:
dei lavori di che si tratta. Queste attestato dovrà pure riportare il isla de

l'ingegnere capo del Genio civile ;
c) Una quietanza comprovante il versamento eseguito in una Tesorbria

tirovinciale della somina di lîre 2000, a titolo di cauzione provvisoria a gua-

rentigia delle oferte, avvertendo che non saranno accettate oferte con depo
siti in countati od in altro modo.
5. Prima della stipulazione del contratto Pappaltatore dovrà presentare un

supplente o fidejassore, il quale,intervenendo nel egatratto,si assuma gliob-
blighi stabiliti nell'art. 8 del capitolato generale.
6 Il termine utile per presentare oferte di ribasso, non inferiori al vente-

simo sul prezzo per 11 quale i detti lavori verranno aggiudicati, resta stabi-

lito a giorni 15 successivi al seguito deliberamento provvisorio e scadrà per-
ciò col giorno 4 del p. v. luglio.
9. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti all'apilaito e

al contratto, comprese quelle di registro e bollo.
8. Il progetto dei lavori, non che i säpitolati relativi sono visibill in questa

Prefettura nelle ore d'uflielo.

2752
Messina, 18 maggio 1882.

E ßegretario: 8. FERAUDL

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che älle ore 9 ant, di dominien 11 giugno 1882, con

la continuazione anche nel giorna seguente ove occorra nel conmne di .Palo
del Colle, in una delle sale deljalazzo mpnicipale, si procedera maanza al

sottoscritto amministratore del Reale Albergo dei Poveri di Napoli, agli ine
canti per la vendita del fondo rustico di detto pio Luogo, appellato San Do-

menico in Agro di Palo, diviso nei seguenti 22 lotti,con le norme stabilite
nei

capitolatt e manifesto aflisso al pubblico:
1. Parco de' Bovi o della Notte, e parco Facileechia piccola, pel prezzo di

lire 21,305 80.
2. Parco Facilecehia grande, id. lire 39,374 60.
3. Pezza Falcone, id, lire 29,747 40.
4. Parco Pescars, id. lire 64,716 20.
5. Parco via di Casamontana, id. Iire 14,509 60.
6. Parco, in seguito al 5 lotto, id. lire 13.000 20.
7. Parca Mandorleto e tre parchitelli dell'aia, id, lire 65,582.
8. Parco degli Annicchi, id. lire 1 ,873.
9. Guardiola piccola, id. lire 60
10. Guardiola grande, Id. lire 35.
11. Pardo di Cassmontana, id. lire 46 308
12. Prima parte di Pietro il Carro, 14. lire 24,850 40.
18. Seconda parte di Fietro il Carro, id. lire 13þSS 20
14. Parco accosto la piseina di Pietro il Carro o Parco del Termite id.lira

6,328 60.
15. Parco accosto alla via detta Pezza di Cinta Danisi o Parco Giardiàëllo,

id. lire 13,943.
16. Parco della Fontana, id, lire 22,817 80.
17. Parco delle Tre Caselle o Giardiaello o Varvasco, id lire 42,059,
18. Parco Piseinelle o Giardinello, id. lire 20,051.
19. Parco del Rinco e Vingo, id. lire 20,051.
20. Seminatoriale della Riconea grande o Parco Amendolazine, id. lire

AVVISO D'ASTA. "',°i miehetto, nicones, nieonehelia, iareo Ferro e note chon of Pietro 11
Si fa noto al pubblico che nel giorno di lunedi 19 del venturo mese di giu- Carro, id fire 111,469 20.

gnogalle ore 10 ant., in una delle sale di questa Prefettura, avanti il signor 22. Pezza Maria Antonia, id. Iire 28,343.
Prefetto, o chi per esso, si procederà all'incanto per lo Bari, 12 maggio 1882.
Appalto dei lavori occorrenti alla costruzione della traversa nel, 2654 L'Amministratore: ENRICO CAPRIATI.
l'abitato di Saii Fratello, facente parte della strada provÏnciale
di 2 serie, n. 5 , da Sant'Agata per San Fratello Cesarò alla per a s'ina axe. (2 > Ôe one)
nazionale Termint Taormina, giusta 11 progetto del Genio civile (16 pubblicazione) Si rende noto che il notaro Giulio

di Messina del 21 dicembre 1881, per la presunta somm so .Nel giorno 30 giugno 1882, alle ore Giuseppe Ravenna, già residente in
.
- ß¯ dieel antimeridiane, nella pubblica a- Genova ed ultimamente in San Pier

getta a ribasso d asta, di lire 41,100. dienza del Tribunale civile di Yelletri d'Arena, dispensato in seguito a sua
Avvertenze. avrá inogo, ad istanza dei signori prin- domanda dall'esercizio del notafisto

cipi don Gio. Andrea, don Alfonso ed con Regio decreto 24 febbraio 1878, ha
L Coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno, nel giorno ed altri Doria Pamphili, domíciliati in presentato allâ cancelleria del Triba-

ora suindicati, presentare in questa Prefettura le loro offerte, escluse quelle Roma, e a danno di Tuzi Antonio, di nale civile di Genova domanda di svm-
per persolie da dichiarare, estese su carta bollata da una lira, debitamente Roccamassima, la vendita giudiziale colo del certificato del Debito Pub-

sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a clii risulterà il
di una casa posta in Roccamassima, in blico de1Regno d'Italia, n. 4 119, della

miglior offergnte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di Šgne r lŠLM r he'iet finantu eppe o i
ir 7 ne

avenn

ribasso stabil to nalla scheda Ministeriale• etrada, ecc., sul prezzo di lire 617 20, annotazione di spoteca fatta sullo stesso
2. I lavori dovranno essere incoininciati subito dopo il Verbale di consegna ed alle condizioni descritte ne1relativo certificato per la malle eria che il ti-

e portatia termine infra otto mesi. bandoredatto dal cancelliere del Tribu- tolare ha prestato ne a sua qualità

8. SeglihÄ l'aggiudicazione definitiva l'appaltatore dovrà tenersi pronto ad
nale sudde o i data 1 82gio 1882. di a t o

8 maggio 1882.
Intraprendere i lavori e a stipulare il contratto entro dieci giorni. 12789 Avy, prge. Fyrsto ogr 2499 Avv G.CAviams proe,
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REGIO T B lyygg GN DEL GENIO ELITARE DÍ T0ANO as 'ii.ET
oma,Avviso o bando di vendita. An istanza deÌ signor Bärtoni Cesare,(19ubblicazione) AYVISO D'ASTA (N. 50p domiciliato elettivamente in Roma, al

Si fa noto che non essendosi alPu- vicolo de10ance11o, num. 20, presso lo
dienza del 20 aprile 1883 potuto effet- stante la deserzione del prituo incan studio legale del signor avvocato An-
tuare l'incanto per mancanza di oble- Si notifica al pubblico che nel giorno 29 maggio 1882, alle ore 2 pomeridiane tonicoli
toriAel 1° lotto del fondo rimasto in- si prõeederà nuovamente in Torino, avanti il direttore del Genip militare e In vir'tú di sentenza emanata dal
diviso, ,di proprietà di Luigi Francesco neÏ Ìoeale della DÍrezione del Gedio, Nia San Francesco da Paola, num. 7 Regio Tribunale di commercio di Roma,
dLrgenti e dei di lui figli mmeri Gio- -

P sezione feriale, nellindienza del tre
Taxini e Ÿžneenzo Argenti, rapiitesen- pmno 8°, allo appalto el novembre 18¾, debitamente registrata
tati Questi ultimi dal loro curatore Lavori per la costruzione di batterie sermanenti a ßerre-Marie e di e notilleata a senso di jegge, portante
Speciale signor avvocato Augusto Ca- . .

condanna solidale del signort Prets

roselli,6gia designato nei hando del 00Tpd de g¾G9'dia dif69tsido sull'affigua alt¾rd del fall0¾¢$ (for- Pietro, mons. Radia Pasquale ed En-

ai adia an 'ei siŠri le"mPg- tezza di Fenestrelle), ascendertti a lire 575,000, da eseguirsi nel ecoen 1
,
m"po tao b gel etto al oerdi28

tinaSi¤daci eRoccoBenedetti, coningi offnind di giorni g¾afff0¢ÐNiocinggggggg, agli interessi ed alle spese del giudizio
y eele reo e

pre ià túë i A termine delPart. 49 del regolamento approvato con Regio decreto 25 gen-
U dao prenecet o noetÎficato al signor

diziariac del paMmonio trà padre e figli naio 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà Inogo al delibera- Badia Pasquale li 11 maggio corrente
Argenti, antistate dalle parti proce- niento qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte. a senso di legge,
tenti, come alla sentenza proferita dal Le condi¾ioni d'appalto sono vielbili ýresso la Ditésielio enddetta e nel lo- Io Arturo Semprebene, useiere, ad-
sullodato Tribunale li 21 aprile 1881 egge gaggggge detto al 40 mandamento, ho pignorato
eg stra5ta 23 detto, al reg. 3, n. 519 I fatalf ger il ribasso non mînore del ventesimo scadono al mezzodì del """

Go h no O selat agno vv

Il prelodato Tribunale ha rinviato giorno 5 giugno 1882- somme, titoli ea altro che ritiene o
l'incanto in parola all'adienza det 30 Il deliberamento seguità a favore dell'offerente che nel suo partito suggel- potrà ritenere di spettanza del detto
giugno 1882, alle ore 10 antimeridiane, lato, firmato e steso en carta filigranata col bollo ordinario di una lira, avrà Badia Pasquale, facendogli divieto di

oc
In rh oldi due eel ,æe offerto sul piezzo suddetto un ribaáso di un tanto per cento maggiore 04 uguale no l en gnare l e es o et

stente nel al ribassà minimo stabilite la una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la vari tempo o citato, tanto il suddetto
Terreno di assoÌuto dominio, di qua- quale

vefrà aperta dopo che sarañao riconosciuti tutti i partiti presentati. Badia di ineogniti domieilio, residenza
lità seminativo, situato nel territorio di Gli aspiranti all'impress per essere ammessi a presentare i loro pártiti do- e dimora, ai sensi dell'art. 141 del Co-
Telletri, in contrada Colle dell'Ospe- vranne: dice di procedura civile, e avvocato

dale, distinto in manpä alla segone 1 1° Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di finanza acee ord ob a domaic tpo
t
umer

e uar e 02d a e ne flee e di Torino, um deposito di lire 57,ô00 in contanti, od in rendita del Debito Pub- ingúnzi af R. Pretore e'l to manda-

tari 10, are 21, e dell'estimo di scud) blico al portatore, al valore di Borsa della grornata antecedente a quella in mente, via della Chiesa Nuovs, n. 8,
850 e ba). 14, pari a lire 1898 12, èdún: cui viene operato il deposito.

d giorno 22 giugna corrente SEDO, 078

nante colla stradella detta di Práto 2· Tale deposito, od i documenti comprovanti il deposito fatto, dovranno
9 ant., per Ivi 11 terzo emettere la di-

SannSÀl Fosso delle Cese, Massa di esser6 presentati alla Direzione suddetta non più tardi dell'ora 1 pomeridiana r nLa ense al X e, deah
mione e JLia e di'SnentaëÉl r a d T

del giorno 29 maggio 1882 fissato per Pincanto- desi le somme aff altro distriarati, con
vio, per il quale si corrisponde il ni- 8° Far constare della loro idoneità, a norma del prescritto delle condizioni sentenza eseguibile provvisoriamente
bato diretto verso lo Stato dilire 28 08 generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da quésta Direzione, nonostante appello e senza cauzione,

L'ineanto sará averto sul prezzo ri- cioè:
colla condanna alle spest

bas
le rl, 8 io 1882

a) Produrre im certificato di morslîtà, rilaseisto in tempo prossimo allo 2161Rom ,na00i re AR UILO EXPREBENE.agg • jneanto dall'autorita politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;Per estratto conformes bl Esibife og attelitato di personë dell'arte, confermate da na direttore AVVIsla
ELIO ÜAVICCHIA 7700. il jág a di dgta non anteriore di die mesi, edassicuri (2 pubblieämione)

AVVISO Úl VEËDITA che Paspirante ha data prove di perizià e sufficiente pratica nell'eseguimento A richiesta di Maria Anna Minoggio
o aalla direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. maritata Vergo, ammeass al beneficio

(la pubblicazione)
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto degli indigenti er decreto 16 marzo

tu o i a zi 2a la seenondpaNse one dnei pena di nullità dell'offerts, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre
o Ìe t fB iosameónot d la ve

Tribunale civile di Roma, si procederà siedente l'asta. Luigi Casati,
alla vendita all'incanto del seguente ßaranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi Io sottoseritto useiere firesso il Re-
fondo, espropriato ad istanza dell'Am¯ su carta filegranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono gio Tribunale civile e correzionale, in
ministrazione del Demanio dello Stato

riserve e condizioni. esecuzione di ordinanza 31 tuarzo p. p.,

pre ennta adila
. vet Süà facoltativo agit aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti 9

n tdell rt olo 3nCod a

rale erariale, nel cui ufficio in Epma, suggellati a tutte le Direzioni del Granio militare o& agli uflici staccati da noggio maritata Vergo, di Milano, ha
via del Sudario, n. 13, há efetfò donii- esse ditiendenti. Di questi ultimi pattiti però non ei terrà alcun conto se non inoltrato domanda che venga provve-
eilio, in danno della signora Candida

giungpranno alla Direzione uffiefaimente e prima dell'apertura dell'incanto, o dato alla dichiarazione di assenza del
e noreve ov6a r et se non risulter( ehe g i ofŸerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e marito Pao q Napoleone ergo Na-

Francesco e Maria Di Carlo, ds114me- presentata la ricevntá del medesimo. po eone, u imame e mies o m

desima rappresentati, tutti quali eredi Le spese d'asta, di bolle, di regiàtro, di copie, ed altre felitive, sono a di- Milano, via Spiga, num. 13, ed ora as-
det fu FilippoDi Carlo rispettivo ma¯ rico del deliberatarlo.

saate e d'ignota dimora.
rito e padre, domiciliati e residenti io Ÿodno, Äddì 22 maggi 1882. Per la Direzione

Milano, li 11 aprile 1882.

F br'fecaptnka a i bottegn, for.. 272|y II Segretario: N. MONTICELLI.
2070 L'useiere Earnro CAIRONI.

nace e granaro, composto di sei vani, B A NDO

",¶¿egf'ge*,',"j¡ INTENDENZA DI FINANZA IN FERRARA lier la Vendita di oggetti mobili.

Tommaso Cittadini e di Giuseppe Pro-
- (26 pubblicazione)

segnato in mappa còfriameri B91, Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti Nel giorno di mercoledì 24 del cor-
993 e 162912. rivendite di generi di privativat rentð Inese di maggio, alle ore 10 an-

L' ta sarà aperta sul prezzo di lire 1. Rivendita n. 2 in Poggio Renatico, assegnata per le leve al magaúžino timeridiane, nei locali terreni situati in
1087 05, alle condizioni enunciate nel di Ferrúra e del presanto reddito lordo di lite 705 82. piazza San Marcello, n. 255, presso il
ud ubblicato e depositato neimodi

2. Rivendita n. 10 in Gambulaga (Portomaggiore), assegnata per le leve al
si p oneeëder al ndi It

Coloro che vorranno concorrere 4) magazzino di Argenta, e del presunto reddito lordo di lire 471 16 consistenti in bigneherie, vestiario ed

l'aequisto dovranno depositare prima Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu- ori, appar enenti alferedità della de-
dell'udienza nella mani del cancelliere mero 2336 (Serie 2ag fanta Virgun o Regma Tacconi, av-

Db to ab ie
en Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termixie di un riniera e tpaelritvenpditean o Ra

cimo del prezzo sul quale si apre l'ín- mese glia dgta dell'inserzione del presente nella Girzzetta Ufficiale det Agnú feele Pozzi e coll'assistenza del sotto-

canto in lire 108 70; ed unicamentp in e neÏ glorriale gr fe inserzioni gitidigiarie della provincia, le proprie istanze scritto notaros delegato dal Regio pre-
denaro le apese approssimative dg11a in earta da bollo da ceif. 60 ûõrrenaie del certificato di buona colidotta, della tore del sesto mandamento di Roma

sentenza di vendits, delibers, registro fede di specchietto, à llo atato di fatnigÍia, e dei documenti comprovanti i eÿn decreto del giorno dodici mag-

e tr seriz4irtne n alerre ren2 .eritti di titoli che potessero militare a loro favore. mRo a dal mio studio notarile, situato
spositare nella cancelleria, entro il Lè domande perventité all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese in glazza di Spa n!$ u. 58, questo di
termine di ß0 giorni dalla notifloa del in considerazione. '19 Iñaggio 1882.
bando, le loro domande di collocazione Le spese della pubblienzione del áresente avviso staranno a carico dei con- 2729 bott. ALESSANDRO ËACCHETTI BOta
coi documenti. cessionari.
Roma, 19 maggio 1882. È©rrarg¿ addi 18 msggio 1882. CAMERANO NATAUlk Gerente.

AVV, ALFONSO TAMBRONI
733 postituto procuratore erariale. 2722 LTntendente: DE ALBERTL RoxA - Tir. Rum Bom.


